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Isignori, ni quali è scaduta l'associa-
zione col giorno 30 novembre 1869 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecilamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande

d'inserzioni od annunzi debbono essere

indirizzati ESCLUSIVAMENTE BÌla

AlIVINISTB1ZIO3E della CAZZETTI UFFICIALE
BIL REGNO D'ITALIA

(Via del Castellaccio, FInunza).

PARTE UFFICIALE
' Il N. 5358 della Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n. 3451;
Visto l'articolo 85 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal Mini-
stro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in

data 8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co-

mizio agrario del circondario di Cuneo;
Sulla proposta del suddetto Nostro Ministro

Segretario di Stato per gli affari di Agricol-
fura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il Comizio agrario del cir-

condario di Cuneo, provincia di Cuneo, è le-
galmente costituito ed 6 riconosciuto come

stabilimento di pubblica utilità, e quindi
come ente morale può acquistare, ricevere,
possedere ed alienare, secondo la legge civile,
qualunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandandq a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore addi 14 novembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.

MARCO AIINGHETTI.

Ji guen.MifCCLXXVI(Parte supplementare)
della Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EAIANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio
1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Reggio Calabria, emesse nelle

adunanze del 15 aprile e 26 agosto 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e dácretiamo :

Articolo unico. E approvato il regolamento
per l'applicazione della tassa sul bestiame,
adottato dalla Deputazione provinciale di Reg-
gio Calabria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

J)ato a Firenze addl 27 ottobre 1869.
VITTORIO EMANUELE.

L. G. CAusnAv-DIGNY.

Il N. 5362 della Raccolta u//iciale delle
leggi e dei decret; del Regno contiene il se-

guente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro dell'In-

terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Al fine di verificare la regolarità

de'servizi e di assicurare e coordinare l'os-

servanza delle leggi e dei regolamenti, dal
Ministero dell'Interno potranno essere ordi-

nate, con le norme che esso stabilira, ispe-
zioni generali o speciali nelle prefetture, nelle
questure e negli altri uffici dipendenti.

Art. 2. Gli ispettori saranno prescelti tra i
funzionari superiori dell'ordine amministra-
tivo con apposito decreto del Ministero del-
l'Interno, ehe determinera l'oggetto delle

aspezions.
Art. 3. Agli ispettori competeranno le in.

dennitå di missione stabilite con i Reali de-
ereti 14 settembre 1862, n. 840, e 25 ago-
sto 1868, n. 1446.
Ordiniamo che il presente decreto,munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando achiunquespettidi
osservarlo edi farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addi 15 novembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.

RUDINÎ.

ISTRUzIONI per le ispesioni nelle Prefetture,
nelle questure e negli altri sf¾ci dipendenti
dal JKinistero delPlatern3,.sn esecusione del
decretp Reale 15 novemðre 1869, n. 5362.

§ L - Disposizioal generall.
Per esaminare le condizioni del personale e

degli uffici, constatare le irregolarità del pub-
blico servizio, rintracciare le cause di queste e

studiare imodi più acconci a ripararvi efReace-
mente, sosicurare la pronta ed uniforme risola-
sionedegliafari,sorannoeseguite ispezioni nelle
Prefetture, nelle Questure e negli altri uffici di.
pendenti dal Mmistero dell'Interno(meno quelli
delP amministrazione carceraria pei quali si
hanno già ispettori speciali) secondo le norme

seguenti, e quelle che potranno essere determi-
mate per ogni ispezione.
Tali ispezioni verranno ordinate con decreto

mimsteriale rispetto a quegli uffici e per quei
casi nei quali si riputeranno necessarie, e sa-

rango affidate a funzionari amministrativi, volta
per volta designati, ai quali tompeteranno le
in<tennità fissate nei Reali decreti 14 settembre
1862, n. 840, e 25 agosto 1863, n. 1446.
L' ispettore porrà ogni cura afnachè il suo

arrivo negli affici da ispezionare rieses im-
provviso; esso qiaindi non ha obbligo di avvi-
sarne le autorità locali da cui dipendono gli uf-
fici che devevisitare.
Presso gli uffici assegnati come sopra, Pi•

spettore rappresenta l'amministrazione centra-
le, perciò tutti i funzionari e gli impiegati
degli stessi uffici debbono usargli i corrispon-
denti riguardi, e sono tengti a deferire a qua-
lunque sua richiesta atta ad agevolare l'eserci•
slo del mandato che ha ricevato. Esso per
altro non potrà fare alcun atto , nè alcuna
richiesta, se prima nonsi sarà fatto riconoscere.
L'ispettore:
Non prenderà alcuna ingerenza nella dire-

zíone delfafficio-e.nell'ordinaria corso degli
affari, né darà alcun proyvedimento, salvo il
caso di speciale disposizione¡ solo potrà richie-
dere che negli uffica che deve visitare sia messa
a suo esclusivo servizio una stanza pei lavori
inerenti alla propria missione;
Durante l'ippezione riceverà qualunque re-

clamo, scritto o verbole, che gli venga fatto di-
rettamente,sìdaimpiegatiesidapersoneps§ra-
nee agli ufBei, e ne farà oggetto di speciali in-
vestigszioni per riferirpe gi ginisterog
Si metterà, occorrendo, in relaziopp diretta

colle autorità e le altre persone del paese.
Le investigazioni dell'ispettore, nelle ispe-

zioni generali,si estep4eranno a tutti indistinta-
mente i servizi attribuiti agli ufgei predetti, te-
nendo conto delle competenze dei diversi gigi-
steri, a cui gli stessi servigi si riferiscono.

§ H.- Servizi dipendenti dal maistero
dell'interne,

Per quanto dipende dal Ministero dell'inter-
no, l'ispettore porterà la sus attenzione special-
mente sul personale e l'ordinamento dell'afficio,
sulla sicurezza pubblica e l'amministrazione co-
munale e provinciale, sulle opere pie e Inaanità
pubblica, nonchè sulle rispettive contabilità.

Personale.
Riguardo al personale:
Riconoscerà la capacità e la diligenza dei

innsionari ed impiegati addetti agli uffici pren-
dendo conto delle qualità morali dei medesimi,
della loro condotta, e della estimazione che go-
dono nel paese:
Si accerterà se ognuno sia pari all'ufâcio suo

e se venga occupato in lavori corrispondenti al
medesimo, facendosi all'uopo mostrare i lavori
compiuti in un determinato periodo di tempo:
Verificherà se sia mamendta la dovuta diaci-

plina e in quali rapporti gli impiegati si tro-
vino fra loro e col capo d'ufficio; e non omet-
terà di constatare se venga esattamente adem-
pito quanto prescrive l'art. 1 , alinea 't, del re-
golamento 8 giugno 1865, circa l'orario d'uffi.
cio, i congedi e la riservatezza nel trattare gli
affari, prendpado notizia delle relative ordinanze
del capo d'ufficio, gei gegistri e delle note del

peonale
Ûrginamento dek'ufgelo.

Nell'ispezíonare l'ordinamento degli uffid,
l'ispettore:
Visiterà prima di tutto i locali, affine di rico-

noscere se questi siano adatti e disposti conve-
nientemente; .

Veri6chera indi la sistemazione e tenuta de-
gli archivi, sì di deposito che correnti, ed il ri-
parto delle carte e degli afari, per serie, cate-
gorie, e fassicoli, esaminando gli inventari di
cui all'art.14 del succitato regolamento (Istru-
zioni 1° giugno 1866);
Verificherà altresi se sia provveduto regolar-

mente per la conservazione e classificazione
delle leggi, dei regolamenti, delle istruzioni e

circolari, de bollettini, e degli altri stampati
distribuiti dai superiori diensteri, di cui all'arti-
colo 15 del citato regolamento;
Con ispecial cura esaminera come siano te-

nati il protocollo generale l'indice alfabetico
per la ricerca degli affara, e tutti quegli altri
registri che il prefetto aresile ordinato a norma
dell'art. 10 del detto regolamento, constatando
se venga adempito ciò chi prescrive il succes•
sivo ark 11 dello stesso regebento circa gli
affari in rítardo; , .

Vedrà se, ed in qual modo si tenga conto dei
pareri del Consiglio di prefettura, e se consti,
dai relativi registri, gushconsiglieri vi presero
parte, chi fa il presidentelechi il relatore, in
guisa da potersi formaretanche un giusto cri-
teriö sui lavori, sia del Cálisiglio in complesso,
sia dei singoli consiglieri; e

Considererà il riparto egli affari per divi-
sioni e per sezioni, nonchi fra gli impiegati di
una stessa sezione, notand se il numero degli
impiegati assegnati a ciácun servizio corrt-

6ponda alle esigenze del?inedesimo, e se la di•
stribuzione del lavoro sia"fafta in modo che
ciasenno si trovi occupato per tutto l'orario
d'uflicio e nonavvenga che'alcuni siano troppo
gravati ed altri poco·
Procederà infine i verificazione di quan-

t'altro riguarda l'ordinameâto interno degli uf-
fici, come lacopiaturg ia spedizione delle corri-
apondense, e la conservastene' del sigillo pár la
franchigia postale là modo da non poterne fa-
cilmente abusare.

SicNVBOBSþ¾ÅÑÑOS.
Per ciò che concerne la sicurezza pubblica

(legge 20 marzo 1865, e felativo regolamento
18 maggio 1865) l'ispettoré:
Esaminerà se sia tenuto il debito conto dei

tapporti di cui negli ark8 della leg¡p, e 11 del
regolamento, e se siano odi rvate leaisposizioni
concernanti le nomine dellá guardie particolari
- la raccolta, fabbricazione, ed importazione
d'armi -le licenze perporto d'armi- gli edi-
fizi destinati a pubblici spettacoli- i pubblici
trattenimenti - i regolanienti dei teatri - e

la revisione teatrale - nolínhè la sorveglianza
ani pubblici stabili alberghi, bagni
pubblici, osterie, caso ao e simili;
Verificherà se venga esattamente adempito

ciò che è prescritto circa i hbretti degli operai
e domestici-le stampe ele aflissioni- Feuer-
cizio di professioni incomode e pericolose, e di
trafSci ambulanti - lo stabilimento di uffici
pubblici, come agenzie, copisterie ecc. -i pas-
saporti e fogli di via - le questae- gli osioni
e vagabondi - la sorveglianza sulla prostitu-
zione - l'espnIsione dei non regnicoli - i
condannati a sorveglianza spamale - ed il pa-
scolo abusivo;
>Segnatamente estenderà le sue indagini an1

modo con cui sono compinti i servizi rego-
lati da disposizioni speciali; e così, quelli rela-
tivi alla concessione di naturalità - ai rap•
porti periodici e statistici sai resti, e sulle va-
riazioni dei giornali (cire. 14 dicembre 1862)
- alle riviste delle guardie di pubblica sica-
rezza giusta le istrusioni 2'{ setteptbre 1864-
alle guardie nazionali, e ai corpi militari co-
mandati in servizio di pubblica sicurezza -
alle squadriglie, ove esistessero, per la reprea-
sione del brigantaggio- al domiciliocoatto ed
alle re)ative contabilità - alla polizia giudi-
ziaria --- Al traspprto degli indigentiga norma
del I). decreto 24 giugno 1860, e della circolare
1• mgrgo 1864 - al servizio dell'emigrazione
ed alla relative contabilig, e soprattq‡to se

siano osservate le presormoni della circolare
minísteriale 19 aprile 1869,nu 8788;
Per meglio adempiere al compito suo, l'ispet-

torpqipgeprterk,conaceurato esameydellaesatta
compdanone e tenuta dei registyt i
a) dei permessi di caccia e ¡iortod'armi (arti.

colo ol della legge)
b) dei permessi per oprire esercizi pubblici

(art. 35)
c) di coloro che prendono alloggio negli al-

berghi ecc. (art. 41)
d) degli esercentiprofessioni e trafñei ambn-

lanti (art. 57);
e) delle agenzie pubbliche di prestiti sopra

pegni, dei sensali, ecc. (art. 64);
() delle concessioni delle vetture pubbliche, e

da nolo;
g) dei sottoposti alla sorveglianza speciale

(art. 82);
h) delle sentenze penali•
i) degli aminoniti (art. '/0);
I) delle lù:ense per istabilire bagni pubblici

(art. 87);
degli affilia camere mobiliate (art. 46);

a dei epndannati e domicilio obbligatorio
(ar 89 del regolagnento);
o) degli oziosi, vagabondi, mendicanti, ecc.

(art. 10'l e 100 del regol);
p) dei nulla pata per passaporti;
q) degli arrestati, e da arrestare;
r) dei postriboli e delle meretric.;
s) degli affari politici;
f) degli operai (art. 48 della legge);
u) degli oggetti rubati;
v) degli oggetticorppenti dagli oreñei, rigat-

tieri e simili (art. ßt del Codica penale);
s) delle spese che vengono Lûnte auto•

rizzate del Ministetû¡

preaa 11e spese che vengono autorizzate dai

bb) delle spese che debbonsi giustificare colla
prodesione delle quietanze, come quelle dell'ab-
buonamento ai giornali, ece.;
ce) delle spese riservate, come quelle per iseo-

perta di reati ed arresti di malfattori, per la
sorveglianza de'luoghi pubbhei e simih;
Infine 6arà cura speciale dello ispettore di

verificare se siano tenute in regola le singole
gestioni contabili affidate agli uffici di pubblica

sicurezza, come quelle che si riferiscono alPani-
mmistrazione delle guardie e agh of8oi sanitari.
-Amministrastonecomunale e provinciale.
Circa ramministrazione comunale e provin-

ciale, Pispettore porra ogni stadio per formarsi
un ampio ed esatto giudizio, non solo sulla re-
golarità con cui sono sistemati eri eseguiti i ser-
vizi attribuiti dalla legge 20 marzo 1865 e
dal regolamento 8 giugno 1865 agli uflici da
ispezionare, ma paranche sul merito intrinseco
dell'indirizzo e della trattazione degli afari e

dei relativi provvedimenti, alto scopo di consta-
tare se i principii che vengono stabiliti dalla
giurisprudenza amministrativa siano, nelle di-
verse parti del Regno, uniformemente intesi ed
apphcati.
Terrà conto quindi di ciò che PufBoio deve

fare per attribuzione propria, e di ciò che, a
termini di legge, ha diritto e dovere di richiede-
re dalle provincie e dai comuni, verificando
così se questi compiano alle loro incumbenze,
e se quello cari di fare, occorrendo, le debite
BOIÏ€CitBEiOBi 8 gÎÌ OppOrtBBi grOTTedimenti.
Si assicurerå perciò specialmente se le liste
elettorali politiche ed ammimstrative siano te-
note regolarmente, o vî siano comuni in ri-
tardo nello spedirle (leggi 17 dicembre 1860,
20 marzo 1865, e circolari 9 maggio 1865
e 28 settembre 1887, n 56), se i registri del
personale dei Consigli comunali, delle Giunte
municipalie de'sindaci siano tenuti in modo che
chiaramente ne risultino i perioda precisi delle
scadenze, onde si provveda a tempo debito alle
surrogazioni; se, riguardo ai segetari coma-
nali, siano osservate le istruziom m data 27
settembre 1865 per l'eneousione delfarticolo 18
del succitato regolamento, e se questi adem-
piano all'obbligo loro imposto dalfarticolo 19
dello stesso regolamento.
Gioverà esaminiinoltre come si proceda circa

l'apertura delle sessioni dei Consigli e l'autoriz-
sazione per le sedute straordinarie; l'esame delle
deliberazioni per gli efetti di cui alFarticolo
130 e seguenti della legge; lo scioglimento e la
ricostituzione dei Consigli; i regolamenti di po-.
lizia locale; la nomina dellegaardio municipali;
le opere pubbliche, e specialmente le strade co•
»Innalt Qegge 30 ogoskWOþ)..ph esproptimi
ziom occorrenti; gli acqwsta e le accettazioni di
doni o lasciti, ed infine circa il fimborso per
somministrazioni di mezzi di trasporto agli m-
digenti (Regio decreto 24 giugno 1880, n'4152,
e circ. 1· marzo 1864) e simili.
Per la Guardia Nazionale , l'ispettore , di-

stinguendo il servizio ordinario dalla mobi-
lizzazione della medesima, non ometterà di
verificare l'esatto adempimento delle attribu-
uzioni commesse alle prefettare e sottopre-
fetture specialmente per la formazione dei qua-
dri, la revisione dei ruoli, e le elezioni e no-
mine de' graduati. (Ved. R. D. 1* agosto 1866,
N 3128, nel quale sono riportate le vigenti dis-
posizioni sulla Guardia Nazionale).
Relativamente allacontabilità comnaale sara

bene che l'ispettore tenga presenti le istruzioni
21 gennaio 1867, sui conti, e 25 agosto 1865,
sui bilanci, prendendo nota dei comuni che fos-
sero in ritardo nella trasmessione dei medesimi
e delle cause del ritardo, nog sença esaminare
come si procega circa la compilazione e appro-
vazione dei ruoli delle entrate comunali, e come
funzionino le esattorie.
L'ispettore fisserà la sua attensione sul modo

con cgi è provveduto nelle prefetture all'assi-
stenza della Deputazione provinciale ed è tenuto
conto degli affari comumeati alla medesima-
verificherà come sono tenuti i registri del persoi
nale dei Consigli provinciali e delle Deputazioni
provinciali; come proceda l'eegme 4eÍle delibe-
raziom a norma dell'art. 190 e seguenti della
legge; e come siano trattati gli affari per la co·
struzione delle strade provinciali e per Pappro.
vazione dei bilagei e dei conti provindiãi giusta
le circolari 19 agosto 1865 Tio anci, 12 marao'
186T sui conanativi, e 19 dicembre 1865 sui
conti di cassa.
Non ometterå, infine, di esaminare quanto ri-

guardai consorzi, i crediti e debiti dei comunie
delle provincie verso lo Stato, il concorso dei
medesimi nelle spese relative a servizi goveraa-
tivi, e così pure i lavori statistici provinciali e
comunali, cui gli uffici fossero tenuti verso il
Ministero dell'interno.

Opere Pie,
Per le Opere Pie le indagini dell'ispettore sa-

ranno dirette a constatare prima di tutto se si
possa regolarmente conoscere il vero stato delle
pie amministrazioni, giusta la legge 3 agosto
18ß2, ed il regolamento 27 novembre 1862:
qqindi egli verificherà se queste abbiano dehbe-
rati e pubblicati i rispettivi bilanci - se ab-
biano reso conti- se siano provvedute di sta-
tuti organici e di regolamenti di amministra-
zione e di servizio interno - se siano tenuti
regolarmente i registri e gli inventarii, e se siasi i
provveduto per l'autorizzazione voluta dalla i
legge 5 giugno 1850 nel caso di acquisti o d'ac- |
cettazione di eredità, legati o doni.
Ove corrano pubbliche dagliange, l'ispettore

dovrà studiarne le came ed i provvedimenti che
sarebbero attia farle cessare; e se vi fosse"o con-
ogazioni di carità disciolte 4 eenso dell'arti-

colo 21 della legge, che debbano essere ricosti-
tutte, prenderà conto del modo con cui i dele-
gati Regi adempiano al loro mandato.
In fine Pispettore esalaineràsome siano rego-

lati i servizi speciali concernenti i rimborsi di
spedalità - gli assegni a pii instituti, e sussidi
a quelli più bisognosi - gli esposti, i furiosi e
dementi - il benefizio gratuito dei bagni ter-
mali pei poveri - i sussidi m casi straordinari
di pubblici infortunii,

ßanità pubblica.
In base alla legge 20 marzo 1865, allegato C,

ed al regolamento 8 giugno 1865, n° 2322, l'i-

spettore esaminerà come sia soddisfatto il ser-
vazio della sanità pubbhes, indagando special-
mente se proceda con regolarità la rinnovazione
annuale dei Consigli provinciali e etreondariali,
e la rinnovazione brennale delle Commissioni
locali; e se sia osservato quanto è prescritto
pei casi di epidemia ed epizoozia- per la regi-
strazione delle patenti degli esercenti sanitari
(art. 95 della legge) -- per l'esercizio delle far•
macie, e le visite alle medesime (art. 103) -
non che per le contabilità sanitarie, i sifilicomi,
ed i medici visitatori, di cui nel regolamento 18
febbraio 1860.
Estenderà le sue indagini sulla osservansa

delle vigenti disposizioni concernentigliatahdi-
menti maalabri (art. 88 legge P. 8.) -- i rego-
lamenti di pubblica igiene (art. 132 del regeL)
- i rapporti sulla salute pubblica (art. 67, e 10
della legge), i cimiteri, il trasportode'cadaveri,
e le tumulazioni (art. 61 e seg. del regol.) - e
le vaccinazioni, aoprattutto in ordine agli stad
trimestrali, e alle visite di cui nel relativo rego-
lamento 18 dicembre 1859.
In quanto compete alle prefatture e sottopre•

fettare, l'ispettore indagherà pur anche come
venga provveduto al servizio speciale della sa•
nità marittima, e così se siano osservate le dis-
posizioni concernenti i bollettini sanitari -le
nomine degli agenti locall- gliasseguiaitneder
simi (cire. 24 settembre e 11 dicembre 1867)-
i locali ed i mobili dei loro uffici a carios del
Governo, la costituzione dei Consigli prov. spo.ciali (R. decreto 13 maggio 1868, n. 3368)
le tasse sanitarie - ed la ûne le patenti da sa-nità, i permessi di cabotaggio,ed i reladvi rego-conti (cire. 25 settembre 1868).
Esaminati in tal modo i principali rani del

pubblico servizio dipendenti dal Minntero del.
I'mterno, Pispettorenon lascierà di verificare se
81880 tenute regolartmente le contabilità relative
all'ammimstrazione delle carceri, e quelle altrecontabilità speciali, che per le vigenti disposi-zioni dono afRdate alle prefetture e alle sotto.
prefettare.
Cosi pure Torra fermare la sua attenzione saGnegli altri speciali servizi, iquali, sebbene sfag,

gano ad una premsa classificazione si trovana
t:oncentrati nelhi profettare e negli ufBei dipen•denti, come,ad esempio, quelli relativi alle ri-
compense per autom di valor civile,al contratg
al diritti di segreteria, alla compliazione del
bollettino delle prefettore, al personale deglinacieri, ecc., e finalmente al modo con eni viene
adempito l'obbligo della vigilanza sull'anda-
mento di tutte le pubbliche amministrazioni
(art. 3 legge 20 marzo 1865, allegato A) odello
studio delle condizioni gederali, e dello spiritopubblico del paese (cire. 28 giugno 1869, na-
mero 119),
§ IIL -Jierrizi dipendeati da diversi magggi

gyricoltura, Industria eCommyg i
In ordine ai servizi dipendenti dal Ministerodi Agricoltura, Industria e Commercio, Pispet-tore esaminerà come vengano adempiute le at-tribuzioni delle prefetture, sulle õonißehe, le ir-

regassons e gh scoli (iegge 20 marzo 1865, PÄIe-
gato Fe Regio decreto 18 eettembn 1865
n 2510), le Banche, i boschi, le Casse di rii
sparano (Regio decreto 22 agoa'e 1863), i Co-min agran (Regio decreto 23 dicembre 1866) ele Camere di commercio, giusta la legge 6 luglio1862, il Regio decreto 31 dicembre 1862 e lacircolare 26 luglio dello stesso anno, e come
vengano trattati gli affari relativi alle mini
alla instituzione delle flere e de'mercati,

e
,

privative mdustriali, al eervido ippico (Regiodecreto 2 gennaio 1867), al movimento ed al re-gistro della popolazio% (istruzioni l7novembre
1800, e Regio d%reto 31 dicembre 1864) edalla comni!¾une delle statistiche.

Affari esteri.
Neirapporticol Ministero degli affari esteril'ispettore si accerterà specialmente se le nofÅdirettealle legazionie ai consolati di S.M.all'e-

stero, ed ai Ministri esteri nello Stato siano co-stantemente rivolte per mezzo dello stygge g¡nistero (circolare2 novembre1867)'A esamineravredimen e ti rm
Finanse.

PerquantoèdelMinisterodellefinanzel'ispet-
toreverifichefa se gli uflici adempiano colla do,vuta esattezza e sollecitudine alle incomberaze
loro affidate dalle leggi sulle imposte, ed inparticolare, se vengano fatti in tempo i ripartidelle sovratasse e tutti gli altri atti per la sol-lecita spedizione dei ruoli delle tasse dirette
(Regio decreto 23 dicembre 1866), e come si
provveda per l'attuazione della legge sul maci-nato 7 luglio 1868, e del regolamento 19 hy'igo1868, per la tassa sul prodotto dei testi, di cuinel Reale decreto 15 ottobre 1868; a•4650, ed
Sarà bene inoltre che Lispettore esamini le

pratiche concernetti o dazio consumo - l'ap-provazione $ei regolamenti daziari - le veri-
ficazi¾i dei pesi e delle misure, e le tabelle de-
gn utenti- e tutte quelle altre che nell'inte-
resse del demanio, delle gabelle e del Tesoro,
richiamano il concorso degli uffizi di prefettura
e sottoprefettura, come le concessioni delle ri-
vendite di generi di privativa e dei banchi del
lotto, la sorvegliataa sul contrabbando, le veri-
ficazioni delle casse de' ricevitori ed esattori, esimili. Non dovrà inoltre dimenticare di esami-
nare se tutte le istanze siano scritte su carta colboblo prescritto, e se siano risuasse esattamente
le tasse per gli atti amministrativi enumerati
nella tabella annessa alla legge 26 luglio 1868,
num. 4520.

Grazia e Giustizia.
Fra i servizi che si riferiscono alle compe.tenze del Ministero di Grazia e Giustizia, nel e
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prefetture, merita di essere specialmente consi-
derato quello della revisione ed approvazione
delle liste dei giurati; onde, su questo, vorra
rispettore portare accurate indagini per consta-
tare se vengano esattamente osservate le dispo-
sizioni del R. decreto O dicembre 1865, numero
2626, e se le riduzioni delle liste siano fatte
dietro mature informazioni. Varificherà inoltre
come sia pro?Teduto alla fonnazione delle ter-
ne per le nomine dei concihatori- alla distri-
buzione e pubblicazione degli Atti del Gover.
no; - ed infine er,aminerà quali rapporti cor-
rano fra fantorità pohtica, ed il Pubblico Mini-
stero, nell'interesse della giustizia, e della poli•
zia giudiziaria.

Guerra.
Quale uno dei sgrvizi di somma importanza,

dipendente dal 11inistero de)1a Guerra, dovrà
attirare l'attenzione speciale dell'ispettore quello
della leva militare. Sarä quindi necessario che
egli esamini sesiano regolarmente eseguito tutte
le operazioni relative, a norma del regolamento
generale sul reclatamento, e delle posteriori
disposizioni, e specialmente quelle relative alle
liste, alle estrazioni, ai Consigli di leva, ai reni
tenti, ai conti di levadaspedirsial Ministero ecc.
Verificherà inoltre la regolarità dellle opera-

zioni relative alla forelazione dei battaglioni
della guardia nazionale mobile, in relazione a .

quanto si è necennato nel § 2 della presente, ed
esaminerà il servizio delle sommimstraziommi-
litari, accertando specialmente la regolarità dei
ruoli, e l'incrigone dei rimborsi delle anticipa-
zioni nei bilanci comunali(Reg. e istruzioni 9 a-
gosto 1830.)

1sfruzionepubblica.
Circa Pistrazionepubblica, l'ispettore esami-

mera se siasi disposto convenientemente nelle

prefettare per la segreteria del provveditore, e
del Consiglio provinciale scolastico (circ. 12 di-
cembre1861),comesia esercitata la sorveglianza
sull'adempimento degli obblighi dei comuni e
' delle'provincie per la instituzione delle scuole,
- 14 nomine de' maestri, el il pagamento delle
speise relative ; como procedano la distribuzio-
ne, il pagamento ed il resoconto dei susaidi, e
la compilaziane dei lavori statistici riferibili
alla istruzione.

Lavoripubblici.
Non lievi essendo le attribuzioni che i pre-

fetti hanno dalla leggo 20 marzo 1865 sulle

opere pubbliche, sara bene che Pispettore
prenda conoscenza de' principali affari che tro-
vansi in corso nelle prefetture, afline di consta-
tare in qual modo vengano essi trattati, e come
sia provveduto: 1 all'amministrazione delle

acque, in quanto concerne le derivazioni, i con-
sorzi, gli argini, ecc. (Reg. 8 settembre 1867 e

cit. legge); 2 alla manutenzione delle strade,
alla pohzia stradale, ed all'accertamento delle
contravvenzioni, a norma del Regolamento
15 novembre 1868, n• 4697. Esaminerà par.
ticolarmentecome vengano osservatale disposi-
zioni della legge 25 giugno 1865 sulle espropria-
zioni per opere di pubblica utilità, come venga
esercitata la sorveglianza sul!e ferrovie, giusta
le attribuzioni date ai prefetti dall'art. 8 del
Regolamento 21 ottobre 1868, e come proce-
dano itifine tutti gli altri servizi che al predetto
Ministero si riferiscono.

MariNG.

Per ciò che riguarda ilMinistero della marina,
Pis tore terrà conto delÌe attribuzioni date
all refettura, circa gl'inscritti di leva, dalle
leggi 28 luglio 1861, e 20 marzo 1854, art. 34,
e dal Regolamento 31 marzo 1865 art. 99, ed
occorrerà verificare se vengano osservate le dis-

posizioni della legge 17 luglio 1861, sulle tasse
marittime - deTR• Decreto 12 marzo 1868
sulle Commissioniloca)]peiporti-dell'art.199
della legge sulle opere pubblicho, per Pappro-
Tazionedei progetti dei lavori ai portidi t' classe
(cire. 31 marzo 1868),-- come pure degli arti-
coli 457 429 del Codicecivile, e dell'articolo 157
de10odi'ce della marina sulle usurpaziom od oc-

capazioni delle spiaggie.
Sarà speciale cuya dell'ispettore (e da pre•

mettere ad ogni altra) di esaminare le contabi-
Jitphe riguardano i fondí anticipati dai diversi
Ministeri, e di verificare se ai carichi e scaricht
della singold partite corrispondano le effettive

risultanze di cassa, uvolgendosi, ove d'uopo,
alle agenzie del tesoro per noonoscere i man-
dati emessi e pagati.

g IV. - ßisultato delfs Ispezione.
Compiuta la ispezione, l'ispettore ne farà co-

noscere i risultati al Ministro, mediante ap-

posita relazione, colla quale darà conto preciso
di tutte le operaziori da imeseguite, manifestera
i suoi giudizi su quan> avrà esammato e no-

tato e SpeciaÎmente SRÎÏO cause degl'inconve-
nien'ti, e dd11e irregolarità che avrà constatato, e
formulerà analoghe proposte, in modo da porre
il Mmistro in grado di provvedere con maturità
di consiglio e sollecitudine àl regolare assetto
ilell'ufficio ispezionato. Questa relazioneconsterà
e una parte generale e riassuntiva, e di tante

parti n separati fascicoli quanti sono i serviza
esaminati, affinchè ogni Mmistero od ufficio

ministeriale passa averne subito notizia, senza
bisogno di maggiore lavoro. Colla relazione

Pispettore trasmetted .coi al Ministero tutti i
documenti cheavrà raccoim nel corso della ispe.
zione; e così, i verbali delle verifiche di cassa,
e i ricorsidi cui al § 1 dellapresente istruzione.
L'ispettore riferirà particolarmente e riserva-

tamente al Ministro, su qualunque oggetto in-

torno al quale credesse di dover richiamare la
speciale attenzione di lui; e qualora nel corso
della ispezione venisse a scopnre qualche grave
abuso,ed a concepire gravi sospetti a carreo di
qualche fansionariooimpiegato, proporràanche
in via d'urgenza, e senza attendere la relazione

final , quei provvedimenti che
credera neces-

sali, procedendo frattanto, ove d'uopo, a for-
Inale inchiesh
Firenze, 18 nov mbre 1869.

11 ministro
EUDINI.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO3TA DELLANAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il progetto compilato sotto la data

del 620 gennaio 1868 dall'ufficio tecnico pro-
vinciale di Firenze per la costruzione di quel
tratto della strada provinciale detta Tosco-

Romagnola, che si distende in essa provincia
dalla Terra di Bagno di Romagna fino alla

sommitå degli Appennini al passo denominato
di Mondrioli;
Veduta la deliberazione del Consiglio pro-

vinciale florentino in data del 18 marzo di

quell'anno, con cui fu ammesso con lievi mo-
dificazioni il progetLO prement0Tato;
Veduto Paltro progetto compilato sotto la

data 8 novembre anno stesso dall'ufficio te-

cnico provinciale di Arezzo per la costruzione
delfaltro tratto della predetta strada provin-
ciale giacente nel territorio di Arezzo dal

passo degli Appennini sopra ricordato alla
Fattoria della Mausolea;
Vedote le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Arezzo, sotto le date 19 gen-
naio e 2-2 giugno dell'anno corrente, colle
quali fu ammesso il progetto 3 novembre
1868, e vennero stabilite le singole quote
spettanti ai comuni maggiormente interessati
e furono respinti i ricorsi dei comuni di Chi-
tignano, Chiusi in Casentino, lifontemignaio,
Ortignano e Subbianocontrolacostituzione di
un consorzio fra provincie e comuni per sos-
tenere le spese di costruzione del predetto
tronco di strada;
Veduti i ricorsi inoltrati dai sin<laci dei

comuni di Subbiano e Chiusi in Casentino
contro l'ultima delle precitate deliberazioni
della Deputazione provinciale di Arezzo;
Veduti i voti emessi dal Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici nelle adunanze del 25 lu-

glio 1808 ed 11 settembre 1869;
Veduto l'articolo 25 della legge 20 marzo

1865 sui lavori pubblici;
Veduto l'articolo 148 della legge comunale

e provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Considerando:
Che la strada Tosco-Roinagnola intorno

alla cui costruzione versano isuccitati ricorsi
trovaši indicata al num. 6 dell'elenco delle
strade provinciali di Arezzo, approvato giå
con Nostro decreto 15aprile u. s.;
Che per conseguenza le spese occorrenti

per la costruzione e manutenzione di essa non

possono che essere a carico dell'erario pro-
vinciale, e non ë dato per via di consorzio ob-
bligatorio costringere alcuni comuni, che si
ritengono più in essa interessati a sostenere
la spesa in maggiore proporzione che gli altri
contribuenti della provincia, la legge vigente
non ammettendo consorzio obbligatorio per
la costruzione e manutenzione delle strade

provinciali ;
Che colle deliberazioni sopraccennate la

Deputazione provinciale di Arezzo, seguendo
forse un erroneo concetto del Consiglio pro-
Vinciale, che simili consorzi'si potessero tut-
tavia stabilire, riescono ad una violazione

aperta degli articoli 37, 89 e 48 della legge
vigente sui lavori pubblici;
Che le ragioni addette di questo procedere

che le strade delle altre vallate di quella pro-
vincia si siano costrutte appunto col concorso
obbligatorio dei comuni più interessati, non
giustificano la violazione della nuova legge
che in questo punto ha introdotto un diverso
sistema ;

Che sebbene non risulti dagli atti che i

Consigli comunali di Chiusi e Subbiano ab-
biano formalmente autorizzato i rispettivi
sindaci a produrre i ricorsi di cui si ragiona,
intendendosi soltanto dalle loro deliberazioni

un rißnto esplicato di aderire al consorzio, e
per Chiusi di più la riserva di ricorrere, ma
neanche una delegazione espressa fatta al

sindaco per tale effetto; non di meno siccome
dairicorsi stessi è denunciata una manifesta

illegalità contenuta nelle deliberazioni della

Depotazione provinciale di Arezzo, ragione
vuole che a mente dell'articolo 227 della pre-
citata legge comunale eprovinciale, la supe-
riore autorita amministrativa vi provvegga;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

río di Stato pei Larori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato il tracciamento gene-
rale della strada provinciale Tosco-Romagnola
percorrente i territori delle due provincie di
Firenze e di Arezzo, in conformita delle due

piante, l'una annessa al progetto 20 gennaio
1868, l'altra al progetto 3 novembre stesso

anno, visto d'ordine Nostro dal predetto Mi-

nistro.
Art. 2. Sono annullate le deliberazioni 19

gennaio e 22 giugno anno corrente della De-

putazione provinciale di Arezzo, in quella
parte che impone non solo a Chiusi ed a Sub-
biano, ma ad altri comuni dissenzienti la par-
tecipazioneal consorzio prementovato, ed alle
spese relative.

Art. 8. 11 Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici 6 incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto che sarå regi-
strato alla Corte dei Conti.

Dato a San Rossore addi 15 novembre1869.
VITTORIO EMANUELE.

A. MORDml.

S. M. con decreti del 24 e del Si ottobre, 15
e 25 di novembre hasancito le seguenti dispo-
sizioni di personale sovra propostadelMinistro
Segretario di Stato pei Lavori Pubblici:

24 ottobre 1869:

Martinengo comm. Giuseppe, reggente la di-
rezione di acque e strade, nominato direttore
generale effettivo ¡

Masino car. avv. Giacinto e Casanova car.
avv. Francesco, capi di sezione, promossi diret-
tori capi di divisione di 2· classe nel Ministero
deiLavori Pubblici.

81 ottobre 1869:
Gautier car. Stefano, segretario di 2• classe

nel Ministero Lavori Pubblici, dispensato dai
serrizio in seguito a sua domandaper motividi
salute ed ammanzo a far valere i suoi titolia
quanto possa competergli;
Colesanti Giovanni, uniziale di 3• classe nel-

l'amministrazione provinciale delle poste in
aspettativa, richiámato all'efettivitadi servazio;
Nigri Francesco Saverio, af6:iale thi&classe

id., destítaito dalPimpiego.
15 novembre 18ß9:

Posadfi 19. taiteclilo, commissailà Ispettotè
per la parte commerciale delle ferrovie romane,
dispensato dal servizio ed ammesso a far valere
i suoi sitoli alla pensionek
Parrochia car. Felice, segistario di 1•classe

nel Ministero del Lavori Pubblici, dispensato
dal servizio ita àëguito a sua domanda per mo-
tivi di salute ed ammesso a far valere i suoi ti-
toli alla pensione;
Corsam Gaetano, ingegnere aiutante di 1•

classe nel Corpo delGenio Civile in aspettativa,
dispensato definitivamente del servizio;
Govone Cesare, applicato di l' classe nel Mi-

nistero dei Lavori Pubblici, direzione generale
delle poste, collocato in aspettativa in seguito a
sua domanda per motivi di salute;
Pareto marchese Itaffaele, ingegnere capo di

divisionenel Ministero di Agricoltura, Commer-
cio e Industria, nommato ispettore di 2· classe
nel Genio Civile e membro del Consiglio Supe- .
riore dei LavoriPubblici;
Biglia car. Felice, commissario ispettore

tecnico nelle ferrovie, ingegnere capo nel Genio
civile, nominato ispettore di2'dasse nel Genio
civile;
Amato car. Gabriele, ispettore di 2• classe

nel Genio civile, nominato commissario tecnico
di 2 cla6se per la sorveglianza delle ferrovie;
3farsi car. Pietro, direttore capo di divisione

nel Ministero dei Lavori Pubblici, nominato
commissario ispettore per la parte commerciale
delle ferrovie romane
Caselli car. Carlo, Àirettore di 2· elasse nelle

poste, promosso direttore di 1•;
Garzmo Giofredo, uffiziale di 2•classe nelle

poste in aspettativa, richiamato all'efettività ·

Alberici Giuseppe, ingegnere allievo nel G'e-
nio civile, id. id.

25 novembre 1869:
Ferraris cav.avy. Carlolonocenzo, segretario

di 1• classe nel Ministero Lavori Pubblici, pro-
mosso capo di sezione;
Viscido Antonio, applicato di 3• classe in

detto Ministero, in aspettativa per motivi di fa-
miglia, richiamato alb fiettività.

S. M. sulla proposta del Ministro per la
Pubblica Istruzione ha fatto le seguenti no-
mine e disposizioni:

Con R. decreto del10 ottobre 1869:
Canestrini dott. Giovanni,prof. ord, di zoolo-

gia ed anatomia comparata e di mineralogia e

geologia nella R. Università di Modena, nomi-
nato prof, ord. di zoologia ed anatomia compa-
rata nella R. Utiiverdità di Padova.

Con RR. decreti del la ottobre 1869:
Gastaldi Tommaso, pro£ di pedagogia e mo- |

rale nella scuola normale di Parma, revocato il I
decreto Reale del 23 settembre p. p.nella parte
che riguarda la nomina del medesimo;
Bellini Leopoldo, reggente di lettere italiane

id. di Messina, id. id.
Con R. decreto del 17 ottobre 1869:

Venturi dott. I.uigi, prof. sostituto d'archí-
tettura pratica nella R. Università di Modena,
collocato in disponibilità con decreto Reale del
12 maggio 1869 a decorrere dal 1• novembre
1865, rivocato il detto decreto ecollocato inve-
ce in disponibilitàper soppressione d'ufficio per
2 anni con effetto dal 1* novembre1868.

Con RR. decreti de124 ottobre 1869:
Bellisario Giuseppe, prof. assistente nelRegio

Istituto di belle arti di Napoli, nominato prof.
elementare nei medesimó Istituto;
Mazzia Angelo, id. id., id, id.;
Questá car. Domenico, già ispettore scola-

stico del circondario di Chiavari, in disponibi-
lità, collocato a riposo dietro sua domanda.

Con BR. decreti del 27 ottobre 1869:
Marchese car. Salvatore, senatore del Regno,

prof. ord. di filosofia del diritto nella B. Uni-
versità di Catania, nominato rettore della stessa
Universitâ per l'anno scolastico 1869-70;
Trufft dott. Galeazzo, proL ord. di mineralo-

gia, geologia e zoologia nella Regia Università
di l'arms, nominato preside della Facoltà di
scienze fisiche, matematiche e naturali dell'Uni-
versità medesima per un triennio·
Zambelli Andrea, prof d'aritm'etica, geome-

tria e scienze naturali nella scuola normale di
Venezia, rivocato il decreto Reale del 23 set-
tembre p. p. nella parte che riguarda lanomins
del medesimo.

Con RR. decreti de1 81 ottobre 1869:
Saredo cav. Giuseppe, prof, ord. di Codice ci-

vile nella R. Università di Siena, nominato pre-
side della Facoltà di giurisprudenza dell'Uni-
versità stessa per l'anno scolastico 1869-70 ;
Pollacci cav. Egidio, id. di chimica farmaceu-

ties id., id. ii. da medicina e chirurgia idsid.;
Reviglio dott, cav. Maurizio, id. di botanica,

zoologia, anatomia comparata, materia medica
e terapeutica nell'Università di Sassari, id. id.
di medicina e chirurgia dell'Università mede-
sima per un triennio;
Gennari dott. Patrizio, id, di botanica e mi-

neralogia nell'Universita di Cagliarl, nominato
direttore di quella scuola di farmacia per un
triennio;
Bardelli Giuseppe, nominato rettore del con,

vitto nazionale Longone di Milano.
I

Elenco di disposizioni fatte nel personale
degli archivi notarili con decreti delli 11 e

16 novembre 1869 :
Con decreti ministeriali 11 novembre 1869:

nelli Antonio, viceconservatore dell'ar-

chivio notarne di ŸAdova, traslocato nella stessa
qualità presso l'archivio notarile di Verona·
Ciprico Alessandro, viceconservatore dell'ar-

chivio notatile di Mantova ed attualmente inea-

ricato della reggenza del posto vacante di Tree-
conservatore dell'archivío notarile di Verona,
traslocato in detta sua qualità di viceconserva-
tore presso l'archivio notarile di Padova;

11enghi Giuseppe,viceconservatore delParcid-
Vio notarile aussidiario di Breno, traslocato in
detta sua qualità di viceconservatore presso 10
archivio notarile di Mantova.
Con decreto ministeriale 16 novembre 1889:
Rnvo Carlo, af8eiale di l•classe, 1' rango nel-

Farchivio notarile di Napoli, toHoeato a ripose
eR ammesso alar Talere i titoli alla pensione.

I I

MINISTEllO DEI IAVORI PIIBBI1CI
DIREBOSESENEERE SEI †EI.EGRHI

II 6 corrente fu aperto aGiolosa Marea (provincia
di Messina) un alielo telegraßeo al servizio dei Go-
verno edei prlead een orario di giorno limitato,

Firenze, 6 dicembre 1869.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Leggesi nei giornali di Londra in data del 2 :
Ien ebbe luogo una riunione di persone inte-

ressate negli anari coloniali e vi si è þresentata
una serie di risoluzioni concernenti la politica
del governo riguardo alle colonie. Tattavaa, la
discussione di queste risoluzioni si ò differita
finchè il presidente della società coloniale abbia
raccolte delle informazioni positive sul punto a
cui à arrivata una edrrispondenza pendente fra
la società ed il conte Granville.
- Si scrive dal Canada ai giornali inglesi:
Il principe Arturo si è recato con numeroso

seguito a vmtare la provincia d'Ontário, poscia
è andato a Montreal e a Ottawa dove è stato
per piik giorni ospite del governatore generale
del dommio di Canadà. Esso ricerette dovun-
que degli indirizzi attestanti i sentimenti di fe-
delta delle popolazioni verso la regina ed il suo
governo. Dopo un viaggio cheè stato una serie
di ovazioni, il principe ha preso il suo servizio
in qualità di 1 otenentenel reggimento scelto
dell'armata in e, la brigata dei carabinieri.
Due reggim e4 una batteria d'artiglieria

di campagna hanno abbandonato Quebec per
far ritorno in Inghilterra. Queste forze non sa-
ranno rimpiassate; ed era non restano in tutto
il dominio del Canadà che due reggimenti d'in.
fanteria con ertiglieria corrispondente per la
Nuova Scozia ed il Nuovo Brunsvich, un reggi•
mento d'infanteria e due batterie d'artiglieria
d'assedio a Quebec, la brigata dei carabinieri a
Montreal, una batteria d'assedio a Kingston e
finalmente il 60' reggimento d'mfanteria leg-
gera, di otti na battaglione è di presidio a 04-
tawa e il resto a Toronto. Vi ha moltre il reg-
gimentocoloniale detto dei carabinieri canadesi,
che è composto di antichi militari, ma che sara,
a quanto si dice, tra breve licenziato, a meno
che il governo del dominio non s'assuma di
mantenerlo a sue spese.

FRANOIA
Si legge nellaFrance del 5:
Ieri mattina è partito alla volta di Vienna

l'ambasciatore d'Austria principe diMetternich.
- Il 3, giorno anniversario della morte di

Baudin, non fa fatta alcuna dimostrazione. DI-
versi giornali avevano annunziato Pinaugura-
zionedi un monumento funebre, ma pare che
questa notizia fosse paramente imaginaria. 11
silenzio abituale del cimitero non fu interrotto
in tutta la giornata.
- Si legge nella Patrie dello stesso giorno:
Stamane Pimperatrice è stata presente al va-

ramento della fregataeorazzataJIfarengo a To-
lone, poi è partita alle 2 con un treno espresso
per Parigi ove non arriverà che domanimattina
a motivo della neve che ingombra la via. La sa-
lute dell'imperatrice è ottima.
- Il Constitutionnel conferma che i ciam-

bellani dell'iàperatore, i quali fanno parte del
Corpo legislatívo, si sono dimessi dalle loro ca-
riche. L'imperatore ha accettato le dimissioni,
sicchè, posto questo precedente, le cariche di
Corte costituirebbero una incompatibilità col
mandato di dephtato.
- I protezionisti si agitano attivamente. I

deputati di queita opinione hanno formato il
progetto di domandare che sia discussa d'ar-
genza un'interpellanza che concluderà alla de.
nunzia dei trattati di coxbmercio. Essi hanno
chiamato in loro aiuto i delegati della maggior
parte delle Camere consultive di commercio edi
indu6ÉrÍS. QUSSti EGÎOgati Si BOBO BBiti ieri $Î•
PHôtel du Loù¢ra. L'allananza ha prese diverse
risoluzioni importanti. È stato costituito an
comitató perma£eßte. È stato anche deciso di
redigere un mánifesto per provare la conve-

nienze di denunciare i trattati di commercio,
non fosse altro kneper far einergere la inisisti-
Ya del Corpo legislativo..Questo manifesto sarà
letto in un'adunanza generale da tenerei nel lo-
cale medesimo,
I libero-sambisti dal canto loro non si ten-

gono per battati. Si ò costituita una unione di
deputati partigiani di questo sistema; questa
unione veglia attentamente sui fatti dei loro sn-
tagonisti. Si annunzia che a Parigi ed a Lione
stanno per essere convocati grandi meetings li-
bero-scambisti, per iniziativa di Léon Say e di
Arles Dufour. Si tratta per la domenica 12 di-
cembre di un'adunanza di questo genereaLione
BOiÉO Î& þreSidenza di Jules Simon.

BAVIEBA
Bi scrive da Monaco 3 dicembre:
Martos, il ministro spagnuolo degli esteri,

fece pervenire al governo bavareso, quale prova
della sua approvazione al dispaccio del signor
Hohenlohe sul concillo, una copia di una ener-
gica protesta che da lui vennediretta al papa in
nome del governo apaganolo. Nella stessa si
protesta particolarmente contro l'intenzione di
far dichiarare dal concilio quali dogmi, l'infalli-
bilità del papa e il sillabo,
B ministro di Stato, prindpe Hohenlohe,

venne oggi chiamato dal re ed è partito per
Hohenschwangan. È da attendersi quindi pros-
sima la decisione relativamente alla crisi mini-
steriale. Si ritiene generalmente che Hohenlohe
rimarrà al suo Posto.

SPAGNA
Si scrive per telegrafo da 31adrid all'Havas:
Alle Cortes fu letto un dispaccio di Lesseps il

quale ringrazia l'assemblea del voto di eni in
Poggetto.
- A Barcellona si è pubblicato un bandodel

governatore ebe ordina aglialcadidiraccogliere

tutte le armi che nonappartengono aivolontari
della liberta.
- Sembra che siasi stabilito un nuovo cen-

tro carlista a Burdeos, composto di tre eccle-
siastici, che serve d'intermediario perchè arri-
vino alla frontiera gli ordini chepartono daGi.
nevra e da Londra.
- Secondo Les Cortes, ecco quale sarebbe

l'organi-wione delPesercitospeganolo, secondo
Poltimo progetto di legge presentatoalleCortes
dal ministro della guerra.
L'esercito permanente raggiunge la oifracom-

plessiva di 80,000 uomini cosi distribniti:
50 reggispenti fanteria, a due battaglioni di

528 nomuu;
11reggimento di Centa;
20 battaglioni di cacciatori di 650 uomini.

Totale 59,3'I9 uomini di fanteria;
4 reggimenti d'artiglieria. Totale 8,050 uo.

mim;
2 reggimenti del genio che sommano a 2,531

somim;
20 reggimenti di cavalleria di 4 squadroni a

414 nomini ciascuno. Tétale, compresi gli sta-
bilimenti, 8,988 uomini di cavalleria.

EGITTO
La Patrie scrive:
Un dispaccio dal Cairo ci idforma che l'am-

basciatore inglese recatasi cola per le feste del
canale di Snes ha ricevuto ordine da Londra di
restare in Egitto fino all'accomodamento del-
Pattuale controversia, e- che egli ha avuto il 2
dicembre una Innga confetenza col Vicera. 11
Vicerò ha ,convocato pel domani i membri del
suo governo.
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VARIET1
Raccolti in un opuscolo ci giungono ciò che

diremo gli AttiaeUs Esposizionengraria tenu-
tasi a Torino lo scorso settembre, in occasione
del centenario della fondazione della R. Scuola
veterinaria.

Scorrendo quel libro incontrammo un breve
discorso del pro£ Cantoni, pronunciato nella
solennita dell'apetinra deR'Esposiäione;il quale
ci Gembra opportano ed utile qui riportare in
gran parte: perocchè crediamo non sia mai so-
Terchio Pinsistere sull'argomento e sui precetti
e i consigli svolti in quel discorso, allora spe•
cialmente che sono esposti con una parola tanto
autorevole, quale è quella del prof. Cantoni.
Questo discorsö era necessatiamente occasio·

nale; eioè a dire riferivasi viik specialmente alle
cose ed alla condizioniagricole della provincia
di Torino; ma alPinfuori di qualche particolare
(che omettiamo), i savi consiglie le dotte osser-
vazioni delfegregio presidentedel Comizioagra-
rio torinese trovano opportuna applicazionead
ogni provincia italiana.

..... L'agricoltura stacompiendo una impor-
tante trasformazione, passando dalPempirismo
al razionalismo per mezzo della scienza.

'

Oggidì tutto deve camminare prestamente; e
il cammino della solasperanza à troppo Inngo.
Tutte le arti e tutte le industrie le vediamo an-
dar in cerca d'una guida che loro faccia abbre-
viare la strada. Tutte ora sentone il bisogno di
appoggiarsi a quelle sciopze, quasi disprezzate
dapprima perchè non -avevano nò i grossi mu-
pcoli, nè la faccia abbronsita.
Ilagricoltura non fu certamentefrale primea

riconoscereivantaggidiun'alleanzacolleacieni
Tutti coloro checoltivavano un palmodi terra,
o che vedevano crescere tma pianta, credevano
d'essere agricoltori, e non erano altro che bar.
bieri in confronto dei medici,-Epperò, apoco
a poco, Pagricoltura era veramente diventata
Farte di ruinatíli con diletto. - Bisognava che
samentassero i bisogni-pubblici e privati, per-
chè si conoscesse almeno chexaon si,produceva
in misura tale da soddisfarli, eperclië si pen-
sasse se, per avventura, non fosse possibile il
produrre di piiL
Ecco pertahto, in qadsti uÏšimi venti anni,

sorgere perogni dove esposizioni, concorsi, con-
gressi e conferenze per fagricoltura. Ecco de-
starsi, se non dtro, la enriosità e Pattenzione
sopra un ramo troppo negletto della pubblica
prosperità. Solo eraa desiderarsi, come lo èan-
nora, che un'istruzione regolare, completa, con-
sentanea si progressi del tempo, venisse a gui-
dare e condurre a inion fine quei generosi sforzi,
a0inchò, psato Pentakiaump l'agricóltore non
ricadesse in mággiori incerthzzo di þrima... ..
La viticoltura è quella òhehelleantiche pro-

Tincieha fatto maggiori progressi. Essa comin-
cia a sottrarsi dal donkinio delle vecchie abita-
dini, per passara sotto quello delfintelligenza.
E11numero grande dei nostri riochiproprietari,
che seriamente se ne occupa, dev'esserg di buon
augurio per l'avvenire di questa e di altre colti-
vazioni. - La vinificazione però non progredì
di pari passo. Le esposizioni e le flere produs-
sero un momentaneo cozemercio,circoscritto ad
alcuni chilometri, ma ben poco insegnarono al
vinificatore, e quasi nulla infittirono sul nefes-
sario commercio alPestero. - Finchè ad una
esposizione di vini le varietà si conteranno per
centinaia, finchè le varietà diinsso avranno il
favore dei nostri viniñoatori, e finchè d'una
httona varieth non se ne potrà disporre che di
pochi ettolitriodipoche bo#iglie, non potremo
mai dire di avere attuato un commercio nè al-
Finterno nè all'estero. Pel momento, aquestO 6i
arriverà non colle poche bottiglie di vino di lus-
so, ma collã centinaia di ettolitri di buon vino
da pasto, a tipi costanti.
S'impari ad.tinque a prodar molto, e soprat-

tutto a produr bene, ed abasso prezzo e, se il
premio non lo si troverà alle esposizioni, uno
ben maggiore si avra dalla ricercacommerciale.
Anche la coltivaziane delle altre piante frat-

tifere può riuscire di gnurdissimo vantaggio. -
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Già le castagne ed alcune varietà di pere e di
mele (della provincia di Torino) formano sog-
getto diesportaziona¡squestaesportazione.noi
possiamo edobbiamo aumentare aggiungendovi
altre frutta e segnatamente le pescher- Per la
via del Brenner e delSoemering, leprovincie del
Bergamo, Brescia e Verona inviano a quest'ora
le loro pesche sui mercati della Germania, e
persino su quelli della Russia. Imitiamo quelle
provincie. - Il traforo del Cenisio chiamera
verso la Svizzera, verso la Germania oceidentale
e verso il Nord della Francia non solo11vino,
ma benanco le frutta fresche; e bisogna prepa-
rarvisi.- Ala per attivare e conservareun com-
mercio di fratta fresche, più che alla quantità
dorremo pensare alla qualità, poichè all'estero
si è più esigenti che da noi.
..... I?allevamento ed il governo del bestia-

me arrecano di già molto vantaggio a queste
antiche provincie, ma sono ancora lontani dal-
l'arrecarvi tutto quell'utile che potrebbero. -
Dove abbonds il bestiame il terreno migliora;
e, salvo quanto può accadere nell'avvenire, gli
eserementi degli animali allevati nelle stalle de-
vonsi considerare siccome la base della fertilità
dei campi.
Ela lasciamo la questione agrarla, la quale ci

condurrebbe troppo lontano, e consideriamo la
questione commerciale.
L'Italia settentrionale manda speciptmente in

Francia buoi, pecore e cavalli, ma riceve per un
valore egnale, e spesso superiore, vacche e gio-
venche dalla Svizzera, e buoi, giovenchee vitelli
dall'Austria.Questo vuoldire che l'Italia setten-
trionale, per dar bestiamealla Francia, è neces-
sario che ne acquisti dalla Svizzera e special-
mente dall'Austris. È quindi a desiderarsi che
le nostre vallate alpine allevino maggior quan-
tità di bestiame; e la nostra provincia è fra
quelle che possono dedicarsi con maggiore pro-
fitto ad un maggiore allevamento, affine di au•
mentare l'esportazione sia coll'estero, sia colle
provincie finitime.
hia per aumentare questa esportazione non

basta aumentare l'allevamento, bisogna miglio-
rarlo, e migliorarlo con vantaggio.
.. . . . L'Inghilterra, colla metà del bestiame

bovino in confronto della Francia, produce 1¡5
pin di carne, con 1¡A meno di vacche produce
113 più di latte, e colPegnal numero di pecore
ottiene tre volte più di carne. Non basta adun-

que il numero, è necessaria la qualità se voglia-
mo vedere ben pagato il foraggio. Perciò, altre
yolte io ebbi a dire che il paese più produttivo
doveva essere quello che aveva la maggior
quantità di foraggio, che alimentava la maggior
quantita di bestianie, e che aveva il bestiame
migliore.
Quando noi non sappiamo ottenere un tal

prodotto, per abitudine, diamo la colpa al ter-
reno od al clima. Questa dispolpa è giusta, ma
la esageriamo per nostro comodo. Infatti, se
s'immagina un paese fortemente ondulato, a
clima secco, con erbe sostansione ma dure e

scarse, dove il bestiame debba fare molto cam-
inino anche per mangiar poco, colà certamente
troverannosi animali con ossa e muscoli pro-
nunciati, e gambe lunghe. Anche il bue nei ma-
gri pascoli tende a farsi animale da corsa. S'im-
maginino invece le abbondanti e tenere erbe dei
pascoli di Switz edi Unterwald, dove l'animale
può saziarsi entro pochi metri di spazio, ed
avrete quelle vacche lattifere che Agurano nellé
stalle lombarde.- Allo stato naturale, tanto le
piante quanto gli animali non sarebbero adun-

que altro che i rappresentanti delle condizioni
mour vivono.

Ma le piante non sono abbandonate alla na-
tura, noi le vediamo obbedire soprattutto alla
volontå dell'orticoltore e del fioricoltore, ed ob-
bedire al punto damodificarsi,nonsolo nel por-
tainento e nelle forme, ma da rinunziarepersino
alla fruttificazione per abbellire la fioritura.
Così, pur assecondando le inevitabili condi-

zioni generali, l'uomo può e deve esercitare
sugli animali quel dominio o quell'influenza che
già esercita sulle piante.
Avanti che l'animale sia adulto, avanti cioè

chiesso abbia compiuta e saldata Pintelaistura

osses, gli organi tutti, se possono risentire l'ef-
fetto delle condizioni naturali, più facilmente
risentono quello delle infinenze artificiali, allor-
chè queste siano ben dirette e costanti.

Per mezzo di una specie di ginnastics spe-
ciale, si può favorire di preferenza lo sviluppo
degli organi del sistema digerente per avere
molta carne, o quelli del sistema riproduttivo
per avere latte in abbondanza, o quelli della lo-
comozione per avere forte ossatura ed energia
muscolare. Finchè l'intelaistura ossaanon è sal-
data, anch'essa si modifica e si adatta sul vo-
Tame e sulla forma dei visceri molli che rac-
chiude; epperò l'animale finisce col prendere
juelle forme e quell'aspetto che è caratteristico
alla sua speciale destinazione.
L'Inghilterra, dietro questi principii, ha to-

talmente cambiate le forme al proprio bestiame.
Le linee curve, artistiche per graziao gagliardia,
cedettero il posto alle prosaiche linee rette.
Quel bestiame fu convertito in un'ampia cassa
rettangolare, sostenuta da quattro brevi e sot-
tili gambette, e provvista sul davanti di una te-
stolina esprimente quella mansuetudine e quel-
Passenza di pensieri che & propria di chi dige-
risce bene, ed aumenta di peso di giorno in
giorno.
A quella cassa divennepertanto inutile l'arma

delle corna, ed inutili le forti e lunghe gambe;
due occhi ed una bocca bastarono per cercare e
prendere un abbondante nutrimento entro po-
chi metri di prato.
Se però gli animali sono modificabili avanti

l'età adults, egli è sol dopo questa ch'essi for-
niscono il massimo di rendita, perchè sol dopo
l'età adulta l'alimento è esclusivamente desti-

enato axipararejoyrdite gipnalig ed a for. .ringradava i privati mþgabbliche ppresentanse progetto di legge srelAt¡Yo alla vendita ¢ella mase a bordo sino all'ora della sua partenzanire un giornaHeroprodotto. '^ so pat webeaccoñI aquestaisti- cittadella Sud di Anversa, e terreni adiacenti colla ferrovia,verso le tre pomeridiane. GranJertanto-avere-an.pnimale.pià.prestamente prof. Aman sear failo del enorgnodirettivo, fatta dal governo belga al dottor Strousberg folla di popolo accorsealla banchina di sbarcoadulto, significa incominciare,piik presto ad ot riassamqTa lueidamente B gegdloopto,eegnomioo al,prezzo di 14 milioni di franchi, da essere ed alla stazione ferroviaria, salutando rispet-

e il
bnm dr

o tosamente al suo passaggio S

inglese Essoconripetutoselezioniseppocrearn consuttarein luogo: asalla Int nazio diconte '

(AGENZIA STEFANI)
una razzabolinaadultaa 24 mesi, econ 65aTO rense o conversazloni periodiche per 740dereplå

ad un tracciamento di strade e piazze deve
Ro 5

ad t sol do i q tame

anche comprendere un insieme di costruzioni

le ual apa C , i J edanno il 55 per Ot0 di carne-netta.- Questa anche dal =Congresso peds gleo che ebbe luogo a Da un mese in poi la legislatura dei Paesi si crede essere del canonico Dollinger, e la Sto-rassa, ora conosciata sotto il nome di Durham, Torino, ove at propugnò il buon pensiero di asso- Bassi continuand occuparsi dei bilanci. Dopo rio deMa Superstizione, di Stefanoni.
esce dalla valle di Tees, fra la-contès di Yorck clare alle túblioteche popolari la tenuta di conferen' quelli delle Indie, quelli della Metropoli. Le Risulta dalle liste ufficiali pubblicate finorae quella di Durham. Non èµoys,s.venne,pti- p a a

ub ond discussioni vertono meno sulle cifre che sul che 502 vescovi esteri sono giunti a Roma.gliorata e fattaconoscere specialmente da Col- siero umano. piano finanziario del signor van Bosse che in- Madrid, 6.ling findal1710. Antinog,ilgrimo tore i que' Per guesto anovo spostulato estifsesyaanealdo contra mohe opposizioni. In unarianione della maggioranza si è decisosta razza che fu introdotto,in Francia, Tenne appello alla classe del pubbHet e del privatidoi:end 112 corrente, il roaresciallo Serrano, Reg- di completare il numero dei rnembri della Com-t , a apa du a gente di Spagna, ha ricevuto in udienza, colle e onenine diænn progetto di
vacca Durham si pagarono da G sino a li0 mHa buonauesto appello rispondeva pel primoB preside rÌm0BÌeß d'U

,85 ÍÌsignoer La rdMministro del sovrano. Questa decisione fa presumliro per capo- det Lieso Parlot tar.Giods, eheal otterse di svolgere si persista sempre nel Voler scegliere il Duca kAnche l'allevatore italiano può face quanto popolarmente ciò che di pië notevolo si riseontra Scrivono daWashington che gli Stati Unid Genova a re della Spagna.fece l'inglese; esso pure può modiñoare lepro. aallannovaritadi BeniamiooFranhune nellanaows hanno dinuovo offerta la loro mediazione per Pari 6prie,rszm.nel.senso d'una ma ryenditsenel
t r o

a'oeol d presidem
il componimento delle difticolta pendenti fra Chiusura della Borsa;

senso della ricerca cområ . Le differenze
.
della società e vivamente applaudite dalPuditorio. la Spagna e le quattro repubbliche dell'Ame¯ 4 6di terreno edi clima perdono moliissimo della Dopo questi discorsi di inaugurazione vennero gli rica del Sud. Sembra che gia siasi caduti Rendita francese 8 A. . . .

72 37 72 87loro importanza sotto ildominio d'una intelli- invitati oondottia visitareda,81bilopecannovamente d'accordo sulle basi di un armistizio a tempo Id. italiana õ le . . . . . 54 12 54 85gente insistenza. Operate con senno e troverete ordinata.con una felleissima classlicatione di ope'I' indefinito e che i commissari delle potenze si Fidori diversi.che Pindustria,del bestiame non è un'industria 4"*|" * r en o degl .riuniranDO in COnferenza aWashington verso Ferrovie lombardo·venete . .506 - 511 -perdente. Il nestore de agricoltori subalpä annui contributi di una Ilra, ebe speriamo aaranóo la metå nel prossimo gennaio. Obbligazioni. . . . . . . . . .247 - 259 -il å onorari n ro onun

,¾ presto ancreschtte di nuove irme. Il Comitato degli affari esteri di Washin- Ferrovie romane , , . . . . . 44 - 44 -
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migliori rezze estere, chedesigh o, como demies il oorso deHe sue tornate.11 presidente, too. sottoposte al Congresso ha chieste informa
Cambio sulfItalia 4 */4 4 •¡pei cavalli, deRe stazionigovernativedianisndi cando per sommi capi i lavori pregevolissimi a cul zioni all'ex-ambasciatore generale Mac-Mahon ; Oredito moþiBareEncese 212 - 212riproduttori bovini, ovinie suini,,io credo che es o on u an an e intorno al Paraguay ed alla guerra che ferte Obblig. dellaRegla Tabacchi.432 - 483que' sforzi riuscirebbero -vani .fintanto che til delfarvenire dellaBoeietà, diehtarava aperto fanno da cosi gran tempo in quel paese. Tali infor- Azioni id. id. .645 - 848 -

paese non conosca ciò che deve fare. L'Italia decimoterzoobe corre dalla saa fondazione. Erano mazioni che vennero pubblicate tendono a Vienna, 6imiti PInghilterra, e cominci dal conoscere e successivamente proclamati unovi soeli erettivi, mi stabilire che gli eserciti alleati sono ancora Cambio su Londra .
124 70 124 50stud le prop èr fra a a e norm osta-

lontani dall'aver vinto, e che il presidente Lo- taandra, 8.
* * ' Numerosi e importantissimi per la materia furono pez e in grado di tenere ancora la campagna Consolidati mglesi . . 92 */. 92 *|,condizioni di suolo, o che più facilmente pos¯ i libri oferti in dono alla soeletà, fral quali primeg- per lungo tempo. Siccome ·poi il rapporto Roma, 7.sonoesserasctepel to agisen ganogli ti sono contiene delle allusioni meno favorevoli sul QuestanotteèarrivataPImperstriced'Austria,

iùstabile. allediselplinecheTIslannettono.Erapoldistribuito conto dei generali brasiliani-argentina la
Ma er arrivare a tanto nonbasta il rolere è il t* fascieolo del II volume degli atti della Boatetà, legazione delle repubbliche argentine ha tras- UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

' oontenente le notizie raeoolte dal soelotNien!ð Sin. -

, Firenze, 6dicembre 1869, ore 1 pom.necessario il sapere. Come gia là botanica, la llanf, Ía quaH ci porgono una storica esposizione messa una protesta al overno degli Stati La pressione barometrica è aumentata di 4 achimica e la meccanica trovarono nelPagricol- delle upograsa ligaredalla prima età della stampa Uniti· 6 mm. su tutta la•Penisola. Cielo generalmentetura utilissime applicazioni, cosi.la zoologia e suo a tutta n secolo deelmosento.,Leseure duis•n- Il Gongresso nazionale costituzionale della nuvoloso e mare calmo; temperatura na po' di.la zootecniadevono trovarenelPallevamento del Ussime cheB Giuliani consacrava a questo lavoro' repubblica di IIonduras, ratificando il voto minuits. Dominano i venti polari.
bestfame la loro naturale e piik importante ap-

e on e a ute ute e
delle popolazioni, ha decretato che il generale nelrestod'Europailbarometro si alES.

glicazione••••• car. Belgrpoo, segretario generaledellaSocietà, pro- Jose Maria Medina, presidente della repub-
abile che la corrente polare continui.

I i caecieranno alla repubblica letteraria un'opera del. blica dal mese di febbraio :1866 in poi, con. OSSERVAZIONI METROBOLOGICHE
NOTIZIE VM ?=I'*"TRisaist'°. doD: a Duerà a rimanero in Nica per R BROTO NElFense

stranieri onostrani, e intorno a.quelle di tipogran periodo di 4 anni , dal l' febbraio 1870
St legge nelGiornale di l(apoli del 5: Benoregi eseguite in altre parti d'Italia; sia per le gi g•Ibbbraio 1874. O 8 8Oggi alle ore due pom. B. A. II.laPrincipegsa liar- moltepartioolarighehegiovanoarischiarare la storia

--

gherita ha rienwalo una deputaslone di popolano letteraria del nostro paese,massime sat contodegl¡ ßaromelito a metri 9 antim. 8 pom. O pom,della sesione Porto, le quali le hanno presentato un ostacoll ébe opponetano at diBondersi della stampa Ûamera del BegRÊBíÎ. , H,6 sul h dal
mazzo di Bori, e in messo la ruta, erba che, secondo )e ire degli amenabasi.11voinaenog soloèlmpresso La hun ella data di ieri egal ad maare a a

76 0 7¾la eredepsa delle popDiane,difeqdelepuerpere,daBa con elegapsa e,warletàdi caratteri,3ms 6 corradato
.

era n se pros • • • • • • • • 5 T88, 3
jettatura.

'

di tavole incise non rara perizia in cui vengono dill. occuparn di petizioni. Ne riferirono i deputati Termometro eenti.
.
Lepopolane hanno ringresisto la ¶rincipessa del. gentemente riprodotte le imprese;e i monogrammi Serpi, Pissavini, e alcune di esso diedero argo- grado . . . . . . . 6 .0 12, 5 8 ol'aver mantenuta la promessa fatta loro Pannoseor- dei nostri antichi tipograo. '

mento a discussione, acui presero parte i depa-
so allorehè risitò le scuole dellasezione, di parto.

• L'autore attesta sultnitimo partloolare ricono- tati Amabile, San Donato, Comin, Ghinosi, Sar-
Unioitarelativa •• 80 0 60,0 75 0

rire a DIapoli. E la Principessa alla sua volta ringza- scenza a quanti lo animaronoe gli prestarono aiuto toretti Arrivabene, Avitabile, Mertelli-Bolo i. Stato deleielo. . . . sereno sereno serenoziò le popolane dell'afFetto che natrono per lei e nel compimento del sao disegno, formendogli notizie
-

'
- e nuvou e navoll e nuvolidelle dimostrazioni che gliene danno. e diopere non facilmente reperibill. Modestamente m,Lassaro, Lovito, Valerio, Michelini, Brunetta, yggg, i direzione . . B NE NEOnette poveredonne se ne sono scese oommosse, Poi riconoscendo come Popera suapossaaneor ripu. Majorana-Calatabiano, Del Zio, è i Ministri dei i forza . . . . debole quasi for, debole

e sono andato a riferire alle loro compagne con tarsi suseettiva di miglioramenti edi aggiunte, im- Lavori Pubblici, e di Agricoltura e Commercio. ,

quanta degnazione e cortesia la Principessa leavea pIora a taluopo il concorsoe il favoredetenitoridel i Temperatura.massima . . . . . . . . ‡ 13,0
ricesate, bdoni stadi af8nedi riprender an!-o a proseguire i i Tentperatura minima. . . . . . . . . ‡ 5.5

l'impresear6omento estendendoillavoroallestampe S. M. l'Imperatrice d'Austria è giunta sta. Minimaaë¾aanite.del7die.
. . . . + 8,0

m-
ri n e ,ne ra eo numer del odecimosettimo e alle incisioni mane alle ore 10 45 nel porto d'Ancona; ri- FtrExarCO;gerealeprovvisorio.

denza del marchese Luigi Ridoll.38 Osuitaladiri-
gente la gra italiana di prodotti agrarigindustriali "' ' "El' " ••R a***" , * -- -- -- -

in Firenze, composto dei rappresentand del Comi. che un vulcano della Colombia, il Puchase, situato
zio agrario, della Camera di commercio,del CNini- a venti miglia circa da Papayan,ha incominejato ¿oo LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Fimbat, 7 dicebère 1869)
tato per le gereBe'Tini Italiani, della R. Società di una violenza terribile a vomitar famme, zolfo e co- -- ---

-----

orticolturaedella Società del carnevale. Dere. Si temo che le città ed I villaggi del dintorni com ANTI r II. Tiss ra>sslao
In quell'adanansa venne discusso ed approvato, sianostati sepolti sotto la cenere assieme af loro 9 A Is 0 8 1 weetmar.x

con poche modifienzioni, il regolamento generale abitanti.Qualche tempo primadon'erazione 11 liamo
della fiera det prossimo anno'IS70, la quate avrà Cauca era straripato recando notevoli danni alle pro-
luogo sošto apposito pådiglioné aosirqÍtaip11spias. prietà e ,theendo numerose vittime umano. Per evi-
sa della Indipendenzi an! distigo dell'ingegnán tare il rinnovamento di siffatte disgrazie il governo atton. 34 80 34 70Del Sarto, ha fatto evacuare completamente la vallata della r. Nas. tutto pagato6 org lib• id. • 80 80 80 7 a .La tiera incomincierå gi (7 fetibraio e continuerà Cauca. O

.

sui beni eccles.6 0[0 a 76 15 8/4 . , , , ,

per tutto il f• mabro del piokkimo anno 1870, 6 cóm. = As, a caint. Tab. (carta) . . • id. 500 > • 678 672 a e .

prenderå le seguenti s#sioni: i• vini ed attressi Obb. aTab. 1868 Titoli
enologici; 2* olf! Tegeteli e strumenti per la lofo Hugue 1W9 gg

estrazione; 3* frutia frasehe ed in ogni maniera delTesoro184950:Op.10 * 480 • • s a a aconservite,'oriini, piantee Bori; 4* oggetti dieco- AzionideMa Bancs Nas. Toscann > I 1889 10 a a a a , , 1700

noP ra ma a id te o dellaBera un pro-
La IViener Zeitung del 4 reca in testa alle conto

i 1869 1 . . . , , , geoo

giamma speolale determinerà le condizioni di am Sile COÌ0Bae la SOVrana patente CÌlo CORTOca il * * * • • •

missione del sin i rodotti ed i premi che saranno Reichsrath per il giorno 11 di quest0 meße. ObbL Tabacco 5 0
. . . . . . e *4 a a e a , a aco

I a unnéann med sigia furonó pure dennitIvi-
Le corrispondenze da Monaco riferiscono **gg' ' ' * * = • •

mente mpprovate leCommissionispecialichedovran, che i giornali sono concordi nel ejassificare
ob Ë11Ti. Fr

.
I
m , y .

no immediatamente preparare i programmi di ela- come segue la forza dei vari partiti m seno A.ioniËe ant. es. Fr. Livor. • lingua 1869 420 > . . . i , y aseuna delle i sezioni della Sera alla Camera. I conservatori vi contano 80 vo. Obblir. 8 010 dellesuddette CD •l aprile 199 500 169 68 a
.

Tutto fa quindi sperare, aggiunge la Nasione,che - · · Delte
. . . . . . . . . . . . . > 42Œ > • •

nel prossimo earnevale avremo nyasera immte, ti, I progressisti 60, il mittel partei 12, e i Obbl
,

delle 88. FF. Mar. > 500 e a e

e noi ci congratellamo con le varie istituzioni che democratici 2. Vi s6no state varieelezionidop- gbbl.3 0 dell t
. . . . o ,si sono in quest'anno riunite per dare maggiore in- pie. Il sig. Ioerg, uno, dei capi delpartito Cpn- , Obb.de E OLO in s. comp.di ll e id. 505 147 445cremento ad una buona iden che colninefð a svilup- servatore è stalo eletto in tre circoscrizioni Dette m eene diuna e due a 505 »

parsi l'anno soorso per ppera di privati cittadial. • Dette m sene 7106.
.

.
. .

» 505 a a .

L'assemblea non conta cheß0 nuovi deputati Obbl.88. FF. Vinorio Emanuste a 500 m a .
- Ieri domenica 5 dicembre,scrive'la dia, Im restito comunale 5 010 .

. . » 500 e

inauguravasi con certa solennità 11 nuovo aprimento
in circa; tutti i rimanenti sono antichi depu- peiin sottoscrizione.

. . . .
.
> 500 ,

della Biblioteca popolare in duevasti localistati gra. tati che furono rieletti, i Detto liberate . . . . . . . . . . • 500 m

tultamente eoneessi nolla vin det 0ireodal MaaialPio Seconcio le informaziOEi più accreditate il imena
diAM vano all'inaugurazione alenni membri della gabinetto bavarese subirå delle modincazioni, "in piceou

lottob. 1869 a
Rappresentanza provinciale e comunalee molta af. ma 11 principe di Hohenlohe continuerä ad Im N

di po o.presidentedellasocietàpromotrice anbe la read mze a alta del randucato didelle biblioteche popolari apriva l'edenanza epa,uas
splendida alloensione nena quale faceva conoscere Baden approvò all'unanimitã, meno 6 voti, O A MB D o A xB I L D o a x a l
l'insigne benencio che rees alla popolare coltura la la legge del matrimonio civile obbligatorio, ----

di na oni
residente deÏla sooletà con

modificando soltanto in qualche parte acces- Inv- . • - ne.m eff. gar Londra . . .
a vis

facileeloquiotessevalastoriadiquestabeneicalati. soriailprogetto adottato dalla Camera dei ago.
•

eo ... .

tuzione; svelava il suo intimo ordinamento e,ren. deputati. In forza di tal legge il borgomastro itama
. . .

. . . 30 manna. . . . .

deva conto del suo ognor erescente su • dei comuni è incaricato di conchiuðere i ma- AnŠ¶ ' ' ' "
-

-
30Questa biblioteca conta ormai seimila volumidi

-

' ' ' '
. . . . . 80 go

opere svariatissime, e nel periodo di un sancaveva trimoni, di tenere i registri delle nascite, dei . na
. . . . . , 90

già posto in otroolazione piò di ottomila volumi; il matrimoni e dei (norti, ed i responsabile
.

Genova . - · · Amsteraa 90 liache dimostra che oltre duemila volumi avevano cir- della conservazione di questi registri. Le pub- • • • Amburgo • • • 90 coni bro.
.
. 20 89 0 87eno a e e e yo blicazioni dei bandi devono seguire alle resi- ¡

- - = -- opa..m era

ci provano quanto sia cresciuto neHa nostra popola. denze municipali. In una parola, le conchiu- = PREZZI FATTI
zione raansto ana letturae comealasi già aceostu. sioni e le constatazioni legali sono oggimai 5 p.0i0: 57 35 - 32 /, - 30 - 27 la -25 f. c. - Rend. it 3 Oi0 34 71 f. c -Az Fegia Tab ô73, M21/, f. e.iÊe tieÌs t zÎo i e

one
devolute alle autoritå civili. I Obbi. 3 0¡O delle ant. SS. FF. Livorn 168 34 cont. -Az. SS. FF Marid 318 *I, - 318 - 3f8 */4 f. e.

ultimo il riaprimento deue lecture serali in inogo, e L'Inupendance belge pubblica il testo del 14 sinaw: A. MORTERA.
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COMPAGNIA GENEllALE 3*

BRI

Canali italiani dMrrigazione
AWSTEll0 IKI LAV01U PUBBLl01 (CANALE CAVOUR)

DIREZIONE GENEllALE DELLE ACQUE E SIBADE
Avvxso.

VVISO D'ASTA.
11 simultaneo incanto tenutosi il 2 dieetobre corrente da questa Direzione

generale delle acque e strade e dalla Regia prelettura di Sassari essendo an-
dato eenerto, si addiverra alle are 12 meridiane di lunedi 27 dicembre corr ,
19 una delle sale det sorriferiti uffizi, dinanzi i rispettivi capi, simnita-
neamente ad una second'asta, col metodo dei partiti segreti recanti il ritaasso
di un taûto per cento, allo incanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistemazione

del secondo tronco della strada nazionale da Nuoro a Monti, com•
preso fra l'altipiano d'Orune e la sezione 883 presso l'abitato di

Bitti, in provincia di Sassari, della lunghezza di metri 18,362 30, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 209,958 81.

Cioè:Operescorpo Questesommefuronoaumentatedel L. 88,53299
Opereamisura 20 p. 100 sopra quehe del progetto a 121,10: 92

Somma a disposizione dell'Amministrazione per inden-
nità di terreni, spese di direzione, di sorveglianza e per
lavori imprevisti .

. . . . . . . . . . . .
» 48,034 32

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appaltodovranno presen-
tare, in uno dei suddesignati uffici, le loro offerte estese su carta bollata

debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora sa-

ranno ricevute le schede degli accorrenti. Quindi da questo Dicastero, tosto
conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarààeliberata l'impresa aquell'of-
ferente chedaÛe due asto risulterà il miglior oblatore, e ciò a pluranta di

offerto che abbiano superato od almeno raggiunto 11 limite minimo di ri-

basso stabilito dalla scheda ministeriale. -11 conseguente verbale di deli-

beramento verrà esteso in quell'ufficio dove sarà stato presentato il più
favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 11

giugno 1868, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici

di Firenze e Sassari,
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo esteso li verbale di consegna,

per dare ogni cosa compiuta entro anni due successivi.
I pagamenti saranno fatti a rate di lire 10,000 in proporzione dell'avanza-

mento del lavori, e sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigla, da cor-

rispondersi coll'ultima rata a seguito del finale collaudo,al quale si proce-
derà un anno dopo la regolare ultimazionedi tutte le opere.
Gli aspiranti, por essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
f* Presentare a tenore dell'articolo2 del capitolato un certineato d'idoneità

altesecuzione di grandt favori nel genere di quelli formanti l'oggetto del pre-
sente appalto,rilasciato in data non anteriore di sei mesi da un ispettore oil

ingegnerecapodel Genio civile in servizio, debitamente vidimato e laga-
lizzato.
2• Fare 11deposito interinale di I.. 10,000 in numerario o in big ietti della

Banda Nazionale.
Per gaarentigiadell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrà l'ap-

paitatore, nel preciso e perentorio termine
che gli sarà éssato dall'Ammini-

strazione, depositare inunadelle casse governative, a
ciò autorizzate, L 2,000

di rendita in eartelle al portatore del debito pubblico, e stipulare a tenore

dell'art, 10&is del capitolato, il relativo contratto presso Pufficio dove seguirà
l'atto di definitiva delibera.

Non stipulando fra il termine che gli sarà assato dalfamministrazione l'atto
di sottomissione oon guarentigia, 11 deliberatario incorrerà di plen diritto

nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento di

ogni danno, interesse e spesa.
Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro, sono a

carico

dell'appaltatore.
Il termine utile per presentare olferte di ribassosal prezzo deliberato,

che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
dieci successivi alla data deltavviso di seguito deliberamento, il quale sarà

pubblicato a cura di questo Dicastero in Firenze e Sassari, dove verranno

ricevnte tali oblazioni.

Firenze, 5 dicembre i869.

Per detto Ministero

3445 A. Verardi, Caposezione.

Banca Toscana di Oredito
PER LE INDUSTRIE EO IL COMMERCIO D'ITALIA

IlConsiglio direttivo della Banca suddetta nella sua sedutadeldi 4 corrente

determinò ilgiorno ed il luogo della generale adunanza ordinaria prescritta

dall'articolo 106 dello statuto soelale. In seguito alla quale deliberazione il

sottoscritto segretario del Consiglio stesso invita tutti i signori azionisti a

riunirsi nel 4129 di questo mese, a i ora pomeridiana, nella sala del palazzo

in cui ha sede la Società posto in Firenze, Borgo degli Albissi, numero 29, per

quivi tenere fassemblea generale airoggetto indicato dal suddetto articolo 106

dello statuto ed a qualunque altro oggetto previsto e consentito dal patto
soelale.
Si ricordano frattanto gli articoli del medesimo che più specialmente si ri-

feriscono alfammissione de'soci alle adunante generali ed alle discussioni e
Jehberazioni dell'assemblea degli azionisti.
« Art.98. Per assistere all'assemblea generale i portatori di 20 azioni do-

vran, o farne il depositoalla sede della
Società cinque giorni innanzi Pado-

Danza, e quivi riceveranno un biglietto
d'ammissione nominale e personale.

« Art. 9galuno può rappresentare un azionista
se non è socio esso stesso.

La forma della procura è determinata dal Gonsiglio di amministrazione. I

mandati dovranno essere presentati alla stessa epoca deldeposito
delle azioni.

Non si puô delegare dopo ricavuto
il biglietto di ammissione all'assembles,

a Art. 103. Gli azionisti hanno
diritto adare un voto ogni venti azioni. Un

solo individuonon può avere più di trenta voci, nemmeno per procura,
qua-

lunque pia il numero delle azioni che possiede,
« Art. 10ß. I|assemblea generale si radunerà

di diritto ognianno nell'ultima

metà di dicembre per la rinnosazione delle cariche, e nella prima metà di

ugno per rapprovazione del b2lancio.
« Art. 108. Ilordine del giorno sarà preparato dal Consiglio direttivo. Vi

figureranno le proposizioni che intende
fare il Consiglio, e quelle che fossero

state comunicate ad esso dieci giorni innanzi
la riunione dell'assemblea, mu-

nite della firma di dieel azionisti aventi voto
nella medesima. Niun soggetto

non compreso nell'ordine del giorno potrà esser posto
in discussione. •

Firenze, 6 dieeinbre 1869.
Ji ßegretario del Consiglio Direttivo

3461
• ALESSANDRO BORGRERI.

11 Consiglio d'amministrazione della compagnia Generale del Canali italiani
a'irrigazione ¡Canale Casour) avverted pubbhan che m esecuzione del con•
eordato si procederà alle estrazioni delle obbligazioni d'ammortamento per
gli anos 1866-1867-1868 e 1869.
Le estrazioni avranno luogo in una sala a plan terreno del palazzo Cari-

gaano concessa dal municipio di Torino, eche Terrà aperta al pubblico.
L'estrazione dehe obbligazioni riguardanti lo quote d'ammortamento per

gli anni 186&-1867 e 1868 prmespierà alle ore 10 anumeridiane del giorno di
martedi 21 corrente dicembre. Quella per la quota dell'anno 1869 si farà alla
medesima era del successivo giorno 22.
La preventiva operatione dello imbussolamentodi tutti i numeri avrà luogo

a cominerare da giovedi 9 corrente nella stessa sala dalle ore 10 antim. alle
4 pom. dello stesso Alorno e susseguenti.
Torn.o, 4 dicembre 18ö9.

L'Amministrazione.

Avviso.
La Società degli Operai di Castelnuovo Scrivia, circondario di Tortona,

rentle noto che con tutto il giorno 30 del corrente mese di dicembre intende
ritirare i Buoni di Cassa dalla medesima emessi,eette trascorso tale termine
s'intende seloita dail'obbligodel rimborso.
3144 Per la SocietA - 18 Vicepresidente: Bis Ar.sixo.

01PUTAll0NE PROVINCIALE DI CUNEO
AVVISO D'ASTA

pel giorne 21 dicembre 1869.
Nel giorno 21 dicembre corrente, alle ore 10 antimersaíane, verrà nell'afâ-

cio della provmela di Cuneo, sito nel palazzo prefettizio, aperta l'asta per
l'appatto della costruzione d'un ponte obhquoin muratura sul torrente Grana
presso Caraglio, sul prezzo di L. 109,000 ivi comprese L. 4,000 a disposizione
dell'Amministrazione.
L'asta avrà luogo col mezzo delle candele. Gli aspiranti dovranno presen-

tare un certificato di idoneità di data non anteriore a sei mesi, Ermato e tidi-
mato dall'ingegnere capo dellaprovincia o da un ispettore od ingegnere capo
del Genio civile, da cui risulti avere 11 concorrente eseguito o diretto lavori
non inferiori a quello di cui trattasi, ristrettivamente ad opere d'arte e fare
un deposito interiaale del decimo del prezzod'appalto in numerario o car-

telle ai portatore al valore commerciale. Il capitulatoed altri documenti del
progetto sono visibiliin tutti i giorni nella segreteria provinciale.

11 Begretario Capo
3460 A. FEftllETTINI.

Avviso
(Tradusione dall'inglese)

In conformità ed a senso di un decreto emanato dall'Alta Corte di cancel-
leriad'Inghilterra, relativamente ad una causapendente fra laminore Sophia
Pia Lamberta Cesara figlia di Silvio Savini (altrimenti detta Gori Bavioi}, rap-
uresentata dat di lel più intimo amico il molto onorevole Thomas conte di
Dundouald, attrice contro Charles Simeon Lonsada e John Henry Bolton,
convenuti, tutti i creditori od altre persone aonampanti un titolo che dia loro
diritto a fare che i loro crediti sienomessi in forma contro la somma di lire
sterline quattromila cento e due,scellini tredicie danariquattro (L 4,102 13 4)
in fondi pubblici del Governo don'India, detti East india Stock, o contro le
proprietà mobili ed effetti di qualsiasi natura, specifreati nel sarriferito de-
creto, aventi appartenuto sila defunta onorevoleELaabethKatherineFleming,
che, vitadi lei durante, dimorava in Firenze, via Tornabooni, n. i7,nel Regno
d'Italia, e la quale cessò di vivere not o circa il mese di agosto dell'anno 1868,
sono invitati a far pervenire per la posta, prima e non più tardi del 31 decem-
bre 1869, sotto piego affrancato, diretto al detto Jolin Henry Bolton, num. f,
New Square, Lincoln's-inn a Londra,1egale,patrocinatore della so-entovata
attrice, i loro nomi e cognomi, domicilii e descrizioni, non che un'esatta spe-
eiñca delle pretese che rispettivamente accampano, assieme ad una detta-
gliata distinta del loro conti e ad una descrisione delle cauzioni o malleverle
di cui sono detentori (ove sia il caso che ne abbina). Lo che non facendo de-
cadranno da ogni diritto e saranno perentoriamente esclusi dal beneñeio
riservato loro in virtà del ripetuto dooreto. Ciaschedun creditore che fosse
detentore di qualche mali6veria o cauzione, sarà tenuto a prodarla, sotto.
mettendola al vice e ineelliereWilliam Milbourne James, al suo gabinetto posto
al n. 11, New Square, Lmeoln's-ton, a Londra, e ciò alla ora unapomerid, del
giorno dieci di gennaro millepttocento sptt;nte, essendo ¶nello il gtprpo e

l'ora fissata per l'aggiudicazione del crediti che verranno accampati, come è
detto piti sopra, Datato quest'oggi cinque novembre milie ottocento ses-
saatanove. 3462

Editto.
(3· pubblicazione)

Si rende pubblicamente roto che il
nobile signor Gio. Batt. Barbaro fu
Almoro con istanza 3 maggio 1869, nu-
mero 6163, ha chiesta l'ammortizza-
zione della ricevuta 11luglio 1863, nu-
mero 1664, per franchi 630 03 V A

parineate ad italiano lire 1,566 62 di
deposito fatto alla Regia Iatendenza
delle Finanze in Vicenza dalli nobili
Lodovico conte Carcano-Volpe e Ma-
tilde Barbaro Carcano coniugi di Vi-
cenza

Si dif6da perció Pigroto detentore
di detta ricevuta di presentarla a que-
sto ufficio di spedizione nel termine
d'un anno, perchè altrimenti verrà
essa ineccepibilmentedichiarata nulla
ed il debitore più non sarà tenuto a

rispondere per essa,
11 presente si af0ggaall'alho ed inse-

rito 3 volte nettaGass. Ufßc. del Regno
Dat R. tribun prov ,

sezione civile.

Venezia, 19 agosto 1869.
MRFER.

3396 SOSTER@.

ATTIso.

Con atto privato del di 29 novembre
18ô9, recognito dal sottoscritto notaro,
registrato in Firenze il 4 dicembre
successivo, reg 23, foglio 102, n 5307,
i signori cav. dott. Bartolommeo Cini,
possidente e negoziante domicillato
a San Marcello, cav. Cesare Volpini
possidente e negoziante domicihato
in Firenze, e Giovanni Cini negoziante
domiciliato a San Marcello, hanno fra
loro costituito una Società in nome

collettivo sotto la ditta Cesare Volpini
avente sede in Pirenze, collo scopo di
attenderealla fabbricazionedella carta
nelle cartiere della Limaposto nel co-
mune di Piteglio, edallo smercio della
carta medesima.
Il capitale sociale è stabilito in lire

625,000 da versarsi nella cassa sociale
per lire 300,000 dal signor ear. Barto-
lommeo Cini, per lire 300,000 dal si-
goor Cesare Volpini, e per lire 25,000
dal signor Giovanni Cini.
La lirmasociale per le lettere, car-

te, obbligasioni, ecc. relative a detta
Società sarà Cesare Volpini e sara

emessa dal solo signorCesare Volpini.
Alla cartiera peraltro tanto nella cor-
rispondenza quanto nelle marebedelle
Carle continuerà randea ditta Gioses-
mi e Cosimo Gai, e con questa assia

Armeranno la corrispondenza 11 si-

gnorBartolommeoed il di ini iglio si•
gnor Giovanni Cmi.
La Società avrà vita per anni dieci

a contaredal f•agosto 1869, econ di-
versi patti e condizioni come da detto
atto, al quale, eco.
3450 Dott. Leist Senrecer.

Estratto d'istanza per semisa
di perlto,

At seguito d'intimaslone a trenta
giorni notiliesta il 28 settembre anno
corrente al signor Angiolo Pranciom,
falegname e possidente domielliato in
Firenze, trascritta alfufisio di con-
servazione delle ipoteche di Firenze
li 16 novembre prossimo passato, vo-
lun. 3, aaúcolo i I i, li aufül. aigue,
ear. I.orenzo Strozzi Alamanni, pos-
sidento domicillato in Firenze, nella
sua qualitAdi direttore della Cassa di
Risparmi e Depositi di questa città,
rappresentata dal sottoscritto proca-
ratore con attodel di quattro dioam-
bre corrente ha presentata istansa
all'illustrissimo signor presidente del
tribunale civile e ourrezionale di FI-
rense per ottenere la nomina di un

perito che proceda alla relazione e

stimadell'loirascritto immobile di pro-
prietà dei suddetto signer Franoloni,
e cioè:
Una casa con piceolo orto, posta in

Firenze via Borgo la Croce, numero
comunale 25, rappresentata al catasto
di detta città in sezione B datte parti-
celle di n. 1102, 11025, 1103, articolo
di stima di n. 917. con rendita impo-
nibile di lire 156 17.
3452 Dott. L. Lucu.

Basio per vendita volontarla.
Nel di 18 dicembre 1869, ihnti il

sottoscritto cancelliere della pretara
diPescia, comedelegato dal tribunale
di Lucan, in ordine a decreto del dl
27 settembre decorso proferto ad
istanza del signor Giuseppe Mey di
Livorno, come tutore di I.eopoldo e
Clementina del fu Cesare Dini di Bug-
giano sarà posta all'incanto.
Un appessamento di terreno prativo

con alberi in comunitå di Montecarlo
luogo detto Mattonata, di superlioie
arl 12 47 99, descritto al estasto in
sezione B, n. 189, con rendita impo-
nibile di L. 8 73, stimato L, 1084 44,
per il prezzo ridotto in seguito allo
sbasso del 10 p. 0¡0 a L. 976 00,

11 prezzo saràpagato secondo 11 re-
parto da concordarsi fra tutoree ere-
ditori della eredità beneiolata Dini,
ovvero secondo la distribuzione chesi
farå dal tribunale. Quando il compra-
tore non adempia gli obblighi entro
tre mest, e non giustliehl entro 20
giorni da questo termine di averli
adempiti potrà aver luogo la rivendita
a suo rischio e spese.
Nel resto avranno vigore le disposi,

zioni del Codice civile e di procedura
relative alla rendita di beni di mi-
nori.

Dalla cancelleria della pretura di
Pescia.
Li 26 noventbre 1869.

Il cancelliere
3447 I. Bonal.

Estratto d'Istanza per semina
di perite.

Al seguito d'intimaslone a trenta

giorni notilienta 113 ottobre anno cor-
rente at signori Giuseppe, Niccola e

tratelli Nannqcel, possidenti domiei.
liati in firenze, trascritta an'uí6sio
detta conservazione delte ipotecho di
Farenze 11 in novembre successivo,
volume 33, art i15, l'illustrissimo
siAnorgav. Lorenzo Strozzi Alamanni,
possidenta domicillato in Firenze
nella sua qualità di direttore della
Cassa di Risparmi e Depositi di Fi-
renze, rappresentato dal sottoscritto
procuratore, con atto deldl 4 dicem-
bre corrente ha presentata istansa
all'illustrissÌmo signor presidente del
tribunale civile e correzionale di Vi-
tenze perottenere la nomina di pn
perito che proceda aHa relazione e
stima degli Infrascritti beni di pro-
prietà dei suddetà fratelli Nannueci,
e cloe:

Una bottegg con piccolo stanzino e
corticella, posta in Firenze via Por
8 Maria, rappresentata at campioni
catastali della comunità di Firenzelo
sezione F dalla partícolla 1341, sotto

l'articolo di stima 970, con rendita
imponibile di toscane lire 260 94, pari
a italiano lire 219 19.
Una casa, posta in Pirenze in via

Porta Rossa, contenente al terreno
quattro botteghe, rappresentata al
campioni catastali della comunità di
Firenze in sezione F, particelle 2260,
2261 e 2259, articolo di stima 1567,
een rendita imponibile dl toscano lÏre
615 62, pari a lire italiane 433 12.
Dae poderi denominati il Pino e la

Casetta, posti in comunità di Legaaja,
rappresentati ai campioni catastali
della detta comunità in sezione A
dalle partleelle 649, 650, 651, 653, 643,
644, 587, 588, 591, 592, 589, 98, 76, 80,
81, 82, 74, 84, 75, 825, articoli di stima
760, 363, 494, 493, 202, 212. 215, 217 e
213, gravati dena rendita imponibile
il primo di lire toscane 797 60, paris
italiano lire 670 29 e ilsecondo di lire
toseane 534 70, pari a lire italiane
449 14,saixo,ecc.
3451 Dott L. Lecu.

Avviso per Faamento del sesto.
Il sottoscritto fa noto che een sen-

tenza di questo tribunale dell'inira-
scritto giorno, che verrà registrata
entro il termíne legale, sono stati di-
chiarati isignori Antonio e D. Jacopo
fratelli Lecchini, compratori degli.in-
fraseritti beni costituenti i lotti di nu-
mero i e 3: per italiano lire i650
quanto a quello di numero I; per Ita-
liano lire f510 quanto a quello di
o. 3, ed il signor Francesco Landi di
quelli costituenti 11 lotto di n. 2, per
italiano lire 910

Descrizions dei lotti.
Lotto primo.

Pieno dominio di un pezzo di terra
campia seminativa con casa sopra sè,,
con alberi, usi, comodi e pertinenze,
posto nel popolo di San Vico, comune
di Lucca luogo detto in Isola.

Lotto secondo.
L'util dominio a generazione di un

pezzo di terra seminativa, prativa,
posta nella suddetta sezione e comu-

nità luogo detto al Seeco e al Monte
Seende.L'utile dominioa generazione
di un pezzo di terra simile, posto in
San Casciano a Vico luogo detto in
Isola.

,
Lotto terro.

L'util perpetuo dominio diretto
della Pievanindi Diecimo,gravato del-
Canana rata di canone di quarre due
grano sopra qu casamentoadue piani
compreso il terrestre ad uso di bot-
tega, con aja avanti a sè, posto nel
popolo e comune di Capannori luogo
detto in contrada di Santo.
Stati espropriati detti beni sulle

istanze de' signori Antoniu e D. Ja-
copo fratelli Luchini ed apregiudizio
di Pasquale Franoeschi, Domenico,
ed Sufrosina Franceschi, e Bartolo-
meo Pellegrini.
Il termine utile in eni scado l'au.

mento del sesto, è il giorno cor-
rente e puòessere fatto da qualunque
persona,
Dalla eancelleria del tribunale di

Lueca.
Li 4 dicembre 1889.

I. Masseangeli, canc.
Registrato in caneelleria li quattre

dicembre mille ottocento sessanta-
nove con Inarca dí lire i 10.
3459 I. MASSEARGEU, egne.

Baade per vendita volontarla,
liet di ventuno dicembre 1869, alle

ore 10 antimeridiane, avanti il sotto.
scritto canceÀlere della pretura di
Borgo a Buggiano nome delegato dal
tribunale di Lucca, in ordine a de-
gretadeldl 27 settembre decorso ad
istanza del signor Giuseppe Mey di
Livorno, come tutore di Leopoldo e
Clementina del in Cesare Dini di Bug-
giano, sarà posto all'meanto un po-
deredenominato Gastagno oFolavento
in comunità di Buggiano, sezione B,
n. 476, 477, 478, 483, 484, 485, 486, di
superacie ettari 2 38 75 96, stimato
lire 4852 20, per it presso ridotto in
seguitoallo sbasso del 10 p. 0¡Oa lire
4366 98.
Il preEBO Sarà pagato secondo re-

parto da concordarsi fra tutore e ere-
ditori della eredità benenciata Dini,
ovvero secondo la distribuzione chesi
faràdal tribunale.
Quando il compratore non adempia

agli obblighi entro tre mesi, e non
giustinchi entro 20 giorni da detto
termine di averti adempiti potràaver
inogo la rivendita a suo rischio e

spese.
Nel resto avranno vigore le disposi-

sioni del Codice civile e di procedura

relative a11a vendita del beni dei mi-
nori.
Dalla cancelleria del Borgo a Bug-

giano.
Li2ônovembref869.

Il aancellieta
3146 Sosintao Brrrr.

Estratte di seatezza.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze E. di tribunale di com-erelo,
con sentenza del 4 dicembre cor-

rente, registrata con marca annul-
Ista, ha dichiarato il fallimento di
Tito del fu Francesco Pagharsi nego-
ziante a Figline, ordinando rappost-
sionedei sigdli, delegando alla proco-
dura il giudice signor Augusto Bal-
dini e nominando in sindaco provvi.
sorio il signor Arrigo Palmieri nego.
ziantea Figline; ha destinato la mat-
tina llel 20 dicembre andante, a ore
dieel, per la riunione dei creditori
avanti il giudice delegato onde pro,
porre 1 sindaci deinitirl,
Firense, dalla cancelleria del tri-

bunate suddetto.
Isi i dicembre 1869.

3454 CESABB RATUCCI,TÏOneggg

Estratte di sentes
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze R. di tribunale di commercio,
con sentenza del 4 dicembre corr ,re-gistrata con marca annullata, ha di-
chiarato 11 fallimento di Leopolda
Mancini, negasiante chineagliera con
magassino in questa città via Calsa-
ioli, n. 3, ordinando rapposizione det
sigilli, delegando alla procedura il
giudice sig. Augusto Baldini. enomi-
nando in sindaco provvisorio 11 sigUlisse Tantini negoziante domielliato
m Firense; ha deskinato la mattina
del 20 dicembre corr., a ora 10, per lariunione dei creditori avanti il gin.dice delegato onde proporre i sindaci
dennitivi.

Isrens9, dalla cancelleria del tribu.
nale suddetto.
Li 5 dicembre 1889.

3455 CESARE MATUCCI. vice cane

Afriso- 3449
Con privato atto del 17 novembre

1869, recognito da me sottoscritto no.
taro, registrato in Firenze il 19 no.
Vembre detto,reg¿23,foglio68,n.5103,
è stata dichiarata sciolta la società
mdustriale e commerciale þosta in
essere fra i signori Angiolo Civita a
Francesco Betti col privato atto del
22 ettobre 1868, recognito Righi, re-
gistrato in Firenze il 22 detto, reg.15, foglio 199, n. 5026, avendo il sceio
Bianor FrancescoBetti acquistato tutta
e.6 che apparteneva al signor Angiofo
Civita, ed essendo così lo stesso si-
gnor Francesco Betti divenuto unies
proprietario del trafico sociale posta
in Firenze in via Borgognissanti.

Dott. Lmet Scarrucci.

AVIISO. 3448

Il cancelliere deBa R. pretora det3* mandamento 4|Firenze rende pub-
blicamente opto che sotto dl 3 dicem-
bre i86.9 il signor Enrico del fu Fi-
lippoBolari nato a Livorno, domiei-
tiato a Firenze, ha renunziato all'ere-
dità intestatadet proprio fratello Rc-
borto Bolari, morto in questa città in
via Sant'Agostino, n. 5, 3• piano, it
giorno 27 novembredel correnteanno.
Li 3 dicembre 1869.

Il cancelliere
Summoxv.

NUOVO

ROMANZIERE ILLUSTRATO
UNIVERSALE

LETTERATUllA - STORIA - Y,Aggy

Associazioni.
Annatak350,Sem.2, Trim.1'25.-

Ogni numerodi 8 pagine in-4° eente-
simi 5. - Esce ogni giovedìadorno di
magninche incisioni.

Amministrasions.
Firenze, via del Castellascio, 12.

NUOVO GIORNALE ILLUSTRATO
UNIVERSALE

R git interamte, il in emplete
u. nù A BUOM PREZZO,

Associaziom.
Annata L. 8, Sem. 5,Trim. 3, ... Og

numero separato di 8 pagine, irmato
massimo, cent. 20. - Esee ogni do-
menleaadornodimagullicheincisioni.

Amministrazione.
Firenze, via del Castebaccio, it,

IIINISTERO D AGRILOLTURA, INDUSTILIA E Û0xxERCIO -- ÛËI'0ZÎOHO ÎeCHÎ08 pcI' ÎÏ I'Îg8fÍ0 dei terreni ademprivi i
AVVISO - Si fa noto che il signor prefatto della provincia di Sassari con decreto in data delli 16 agosto 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprivili pertaccato nell'estrazione a sorte

al con une di Osilo, e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed 8680ÎOlia PTOpriðtà per intÍSTO al C0mune COBSiOBariO premeR$0Tat0, 8Î e C0m0 riggita (181 Seguente indiC3 BUmerÌCO dei compensi devo-
luti per le ragioni di ademprivio e di cussorgia.

Regione Qualità di coltura
NOME

e denominazione o Superficie Valore 0 oe 1• enze

degli aventi dritto al compenso
particolare di spontanea produzione

Pigoloss. - Is palas de Ghiandifero.
. .

. . .
32 26 97 6266 > Porsione de Piguloss. Tramontana, coi terreni di privata spettanza e per mezzo della rette

so-Pigolosu, Badde Aratorio
.
.

. . .
. .

if 3632 1857 > determinatedaicapisaldiBaddemajori, Trainnabbas saadaja traina abbas, Fontana
Majore. Bosco ceduo .

. .
. .

2 66 16 106 > Traiau abbas, San Pietro di bedriginzos. - Levante, col terreni di privata spettanza e per
mezzo delle retto determinate dai capisaldi San Pietro di bedriginzos, scala gian paula,
Punta Pigulosu. - Mezzogiorno, coi terreni di privata spettansa e per mezzo delle rette
determinate dai captsaldi punta figuloso, Pisalosa, in faccia a badde majore, pippa badde
majore, Iscala de furada su piano de iurada, panta de sa cicortli, punta Cherehu lebrosa

· sa neca badde puttu, sa ucca baddemajore. - Ponente, coi terreni di privata spettanza
i Comune di Osilo . ... . . - · , ,

e per megBo della retta determinata daipuntisa neca de badde putta, Badde Majori.

OSSERVAZIOX1

Chinna. - Chinna Fun- Ghiandifero.
. . . . .

35 » 90 14393 a Persions di CAinna. - Tramontana, col terrent di privata spettanza per mezzo dell'andamento
tana Scobizza, det rivo Chinda. - Levante, col terreof di privataspettansa per mezzo delfandamento d

rivo Chinna dal luo o detto s1s narza e quello detto su laecheddu. -- Mezzoglo"u coi
terreni perteccati a la Com deHe Strade Ferrate, lotto B, e per m"Lo delf ada-
mento de11a strada detta di h. - Ponente, coi terreni perm alla Boeietà delleFerrovie, letto B, e per mezzo del corso del nro Funtana Subsk Sino al suo coninente

Totale . .
81 30 35 22622 a nel rivo chinna.
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